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AAll’Ars si
sta pre-
parando

un autentico
condono con-
dono per le co-
struzioni edificate, tra il
1976 e il 1983, nella fascia
dei 150 metri dalla costa.
Queste case non sono mai
state sanate  perché le
norme esistenti non lo
hanno consentito. Le ri-
chieste dei proprietari, in-
fatti, nel corso del tempo
sono state tutte rigettate
dagli uffici tecnici comu-
nali perché la legge non
consentiva per loro la
messa in regola. Adesso
però l’Assemblea regio-
nale siciliana si starebbe
apprestando a varare una
norma-salvagente. La com-
missione Territorio ed
Ambiente, nelle scorse
settimane e tra mille pole-
miche, ha approvato un
emendamento ad un dise-
gno di legge in materia ur-
banistica, presentato dal

capogruppo di Fratelli d’I-
talia, Giorgio Assenza. Si
tratta tecnicamente di
una «interpretazione au-
tentica» della legge regio-
nale 78 del 1976. Allora la
norma proibì l’edificazione
entro i 150 metri dalla bat-
tigia, anticipando così la
legge Galasso che nel
1985 avrebbe introdotto il
divieto in tutta Italia – al-
largandolo a 300 metri  –
e vietò la sanatoria per gli
edifici già costruiti.
L’emendamento adesso
dovrà essere approvato
dall’aula di Sala d’Ercole,
nel qual caso dignifiche-
rebbe la salvezza per cir-
ca 200mila costruzioni
realizzate entro 150 me-
tri dalla costa e rimaste
nel limbo per quaranta-
sette anni.
La proposta di Assenza è
stata sostenuta da tutti i
deputati di Fratelli d’Ita-
lia presenti in commis-
sione e dai colleghi della
Lega e della Nuova Dc.
Vana è stata l’opposizione
di Pd e M5s.

(SERVIZI A PAGINA 4)

IL COMMENTO
Gli abusi e l’esempio

di Piersanti Mattarella
Vincenzo Di Stefano

QQualcu-
no, per
m e t -

tere un po’ di
pepe alla di-
scussione, ha
chiamato in causa la me-
moria di Piersanti Mat-
tarella, ricordando che
l’ex presidente della Re-
gione ucciso dai sicari di
Cosa nostra nel gennaio
1980, era stato, nel 1976,
da assessore alla Presi-
denza (e delega al Bilan-
cio), uno dei sostenitori
della legge regionale che
fissò a 150 metri dalla
costa il vincolo della ine-
dificabilità assoluta, an-
ticipando così in Sicilia
la legge Galasso che nel
1985 avrebbe introdotto
il divieto anche nel resto
del Paese, estendendolo
a 300 metri. Il «sacco di
Palermo» voluto da Cian-
cimino era ancora re-
cente nella memoria di
molti. E Mattarella fi-
nirà con il pagare con la
condanna a morte il suo
impegno per la legalità.
Adesso la commissione
Territorio e Ambiente
dell’Ars s’è arrogata il di-
ritto di «interpretare»
quella norma di civiltà.
Una «interpretazione» che
Sala d’Ercole dovrà far
propria. Gli attuali par-
lamentari di Palazzo dei
normanni (dove il testo
approderà dopo la legge
di bilancio) saranno chia-
mati a fare l’esegesi del
pensiero di Mattarella e
degli altri legislatori re-
gionali che nel 1976 ap-
provarono quella norma
che non ha consentito,
nel corso del tempo, di
sanare gli abusi com-
messi da chi delle leggi
se ne è sempre bella-
mente infischiato. Au-
guri quindi.

IL FATTO. La commissione Territorio e Ambiente dell’Ars «interpreta» la norma del 1976
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L’ultima parola spetterà all’aula di Palazzo dei normanni. Attesa tra gli abusivi

L’abusivismo costiero secondo il vignettista Pino Terracchio

Benedetto Caruso

Vita:

CULTURA
A Pandolfina, tra

ricordo e nostalgia

Nella contrada tutti
narravano storie

incredibili, affermando
così la tradizione orale

del cunto.
(A PAGINA 18)

IL CASO. A Castelvetrano indagine su quattro consiglieri. «Dichiararono il falso»

Qui muore il mito dell’onestà?
SSognavano la palingenesi, inneggia-

vano all’onestà. Oggi si ritrovano in-
dagati dalla Procura di Marsala per

falso ideologico in atto pubblico. Tre con-
siglieri comunali in carica ed uno dimes-
sori nel 2021, avrebbero falsamente di-
chiarato, nel 2019, di non avere debiti nei
confronti del Comune di Castelvetrano e
di non trovarsi quindi in una situazione di
incompatibilità e di ineleggibilità alla ca-
rica. Le indagini della Guardia di finanza
hanno accertato che invece i debiti c’e-
rano: «certi, liquidi ed esigibili». Tre di lo-
ro (Maurizio Bonasoro, Gaetano Calda-
rera, Giuseppa Coppola) furono eletti
nella lista del Movimento cinque stelle. In-

neggiavano, appunto, alla palingenesi e
all’onestà. Nel corso di questi anni di am-
ministrazione pentastellata hanno via via
abbandonato i sogni rivoluzionari.
Dei tre, il solo Caldarera è rimasto nel Mo-
vimento 5 stelle. Bonasoro si è dimesso
per motivi personali due anni fa. La Cop-
pola invece è diventata una voltagabbana
qualsiasi: è dapprima passata al gruppo
«Bene comune», per approdare infine al
gruppo misto dopo essere peraltro transi-
tata dal movimento «Via» che ha il suo lea-
der nell’alcamese Nino Papania. La quarta
consigliera indagata è Rosalia Milazzo.
Nel 2019 fu eletta nella lista civica «In-
sieme si può». [v.d.s.]

L’antica ferrovia
diventa una ciclovia

Turismo Pag. 6Firmata la concessione

Progetto per ristrutturare
l’impianto sportivo
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PARTANNA
Illuminazione in città

Via ai lavori all’impianto

UUn intervento di ma-
nutenzione straor-
dinaria dell’impian-

to di pubblica illumina-
zione. «Un intervento for-
temente voluto e quindi
programmato dall’ammini-
strazione comunale», spie-
ga la vicesindaco Valeria
Battaglia, «definito di con-
certo con l’Ufficio Manu-
tenzione e che permet-
terà, una volta ultimato,
di garantire la sicurezza
della viabilità e di ripristi-
nare parte dell’illumina-
zione in strade, piazze e
cortili pubblici». Per la
Battaglia si tratta «di un
altro tassello che, insieme
ai lavori di riqualifica-
zione già affidati, permet-
teranno di dare delle pri-
me risposte ai bisogni del-
la cittadinanza, che chie-
de servizi adeguati». Poi
la precisazione finale, che
sa tanto di stilettata a chi
amministratva prima: «È
un problema che abbiamo
ereditato, che richiede in-
terventi strutturali signi-
ficativi per una risolu-
zione definitiva, e per il
quale si continua a lavo-
rare».

TRASPORTI
È boom di passeggeri

La lunga stagione di Birgi

LLa stagione estiva (si
intende dal 26 mar-
zo al 28 ottobre)

dell’aeroporto «Vincenzo
Florio» di Trapani Birgi
ha chiuso con un bilancio
estramamente positivo di
1.123.188 passeggeri. Inol-
tre, il risultato economico
al 30 settembre mostra un
utile di circa un milione e
400mia euro, «un tra-
guardo mai registrato nel-
la storia di Airgest che
certifica la bontà del per-
corso industriale intra-
preso, volto al completo
risanamento della società»,
commenta il presidente
della «Airgest», Salvatore
Ombra che aggiunge: «I
dati economico-finanziari
e quelli sul traffico sono
estremamente incorag-
gianti; siamo soddisfatti
dell’attività svolta finora,
dei risultati ottenuti e di
ripagare la fiducia che ci è
stata accordata dalla Re-
gione e dai soci». Il traffico
passeggeri registrato nei
sette mesi dalla fine di
marzo alla ine di ottobre
rappresenta il 90 per cen-
to di tutto il traffico dal-
l’inizio dell’anno.

SAMBUCA
Al teatro «L’idea»
Nominato il Cda

IIl teatro «L’idea» di
Sambuca ha un nuo-
vo Consiglio d’ammi-

nistrazione (nella foto).
Ne fanno parte Antonio
Giovinco (nominato pre-
sidente delegato), Cla-
rissa Ferina, Concetta
Montalbano, Francesca
Di Miceli e Filippo Tar-
do. Il Cda resterà in ca-
rica per l’intero mandato
del sindaco. Come diret-
tore artistico dell’istitu-
zione culturale è stata
scelta Costanza Amodeo.
«La proposta teatrale sa-
rà varia e articolata, a
soddisfare i gusti di un
pubblico diverso: comme-
dia, dramma, musica,
teatro civile, teatro con-
temporaneo e molto al-
tro. Un luogo aperto a
tutti, bambini, famiglie,
con spettacoli rivolti ai
giovani, agli studenti ed
alle scuole», così riferisce
il neopresidente Giovin-
co che, in accordo con il
direttore artistico e i con-
siglieri, sta lavorando ad
un cartellone che tenga
conto delle esigenze di
tanti.

Rossana D’Anna

MARSALA
Presiede Caldarera

Convegno di urologia

SSarà l’hotel «Presi-
dent», in via Nino
Bixio a Marsala, ad

ospitare quest’anno, il 17
e 18 novembre, il conve-
gno regionale dell’Asso-
ciazione urologi italiani.
Si tratta di un riconosci-
mento al lavoro portato
avanti in questi anni da
Emanuele Caldarera (nel-
la foto), dal 2017 direttore
dell’Unità di urologia del-
l’ospedale «Paolo Borselli-
no» della città lilibetana.
Caldarera, non a caso,
presiederà i lavori del con-
vegno al quale interver-
ranno specialisti prove-
nienti da tutta l’isola. Le
sezioni del convegno trat-
teranno l temi della biop-
sia prostatica (transret-
tale e perineale), dell’in-
fiammazione prostatica,
delle strategie terapeuti-
che nel tumore della pro-
stata localmente avanzato
e in quello metastatico,
delle neoplasie renali, del-
la terapia con le cellule
staminali e di quella ge-
nica, delle procedure mi-
ninvasive e della terapia
laser, della ritenzione uri-
naria.

TERRITORIO
Danni per tromba d’aria

La Regione stanzia i soldi

LLa Regione ha av-
viato le procedure
per la concessione

dei contributi ai cittadini
colpiti dalle alluvioni, gli
allagamenti ed i nubifragi
del 2022. Cinque milioni
di euro sono stati desti-
nati ai comuni per i danni
causati dalle alluvioni di
settembre, ottobre e no-
vembre dell’anno scorso,
mentre un milione e
200mila euro andranno ai
centri della Valle del Be-
lice (nello specifico Ca-
stelvetrano, Montevago,
Partanna e Santa Mar-
gherita) colpiti dalla
tromba d’aria del 30 set-
tembre 2022. I comuni do-
vranno adesso raccogliere
le domande dei privati e
delle imprese e trasmet-
terle al Dipartimento re-
gionale della Protezione
civile, che gestirà i fondi e
li erogherà materialmente.
La condizione principale
per potere accedere  ai
contributi è che i danni
subiti siano stati già for-
malmente segnalati agli
enti locali nei giorni suc-
cessivi all’evento calami-
toso.
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UUn primo passo. Ma
un primo passo
f o n d amen t a l e .

Così almeno l’hanno in-
teso tutti coloro i quali si
trovano in un limbo:
quello costituito dalla fa-
scia dei 150 metri dalla
costa, all’interno della
quale ricadono costruzioni
edificate tra il 1976 e il
1983 e mai sanate. Mai
sanate perché le norme
esistenti non l’hanno con-
sentito. Le richieste dei
proprietari, infatti, sono
state nel corso del tempo
tutte rigettate dagli uffici
tecnici comunali perché la
legge non consentiva per
loro la messa in regola.
Adesso però l’Assemblea
regionale siciliana si ap-
presta a varare quello che
secondo alcuni è un vero e
proprio condono. La com-
missione Territorio ed
Ambiente dell’Ars, nelle
scorse settimane e tra
mille polemiche, ha ap-
provato un emendamento
ad un disegno di legge in
materia urbanistica, pre-
sentato dal capogruppo di
Fratelli d’Italia, Giorgio
Assenza. Si tratta in re-
altà, tecnicamente, di una
«interpretazione auten-
tica» della legge regionale
78 del 1976. Allora la nor-
ma proibì l’edificazione
entro i 150 metri dalla

battigia, anticipando così
la legge Galasso che nel
1985 avrebbe introdotto il
divieto in tutta Italia – al-
largandolo a 300 metri  –
e vietò la sanatoria per gli
edifici già costruiti. 
L’emendamento adesso
dovrà essere approvato
dall’aula di Sala d’Ercole,
nel qual caso dignifiche-
rebbe la salvezza per cir-
ca 200mila costruzioni
realizzate entro 150 me-
tri dalla costa e rimaste
nel limbo per quaranta-
sette anni.
L’interpretazione autentica
L’interpretazione auten-
tica consente di interve-
nire a posteriori su norme

del passato, ed ha così ef-
fetto retroattivo. Proprio
la retroattività è quel che
serve in questi casi, dal
momento che una nuova
legge produce effetti solo
dal momento in cui viene
approvata e quindi tempo-
ralmente non può valere
per il passato. Con l’inter-
pretazione autentica, in-
vece, il legislatore di oggi
si arroga il diritto di spe-
cificare ciò che pensava il
legislatore del passato.
Come si può facilmente
intuire si tratta, il più
delle volte, piuttosto che
di un chiarimento di un
passo normativo poco
chiaro, di un mero esca-

motage per venire incon-
tro alle richieste di ag-
guerriti gruppi di pres-
sione, che magari hanno
sostenuto elettoralmente
chi ha fatto loro una pro-
messa di intervento in
loro favore.
Adesso, qualora l’emenda-
mento fosse recepito dal-
l’Ars, sarebbe possibile re-
cuperare tutte le doande
di sanatoria presentate in
base alla legge del 1985 (il
primo grande condono ita-
liano) e finora respinte
per mancanza del presup-
posto normativo.
Il primo comma dell’inter-

pretazione autentica ap-
provata in commissione
stabilisce che «nei comuni
che alla data del 10 giu-
gno 1976 erano dotati di
strumenti urbanistici,
compresi i semplici rego-
lamenti edilizi, non si ap-
plica l’articolo 15, comma
1, lettera a, della legge 78
del 1976». In sostanza,
tradotto dal burocratese,
significa che dove c’erano
regole che fino al giugno
1976 permettevano di co-
struire anche sulle spiag-
ge, i vincoli di inedi-
ficabilità non si applicano.
Il secondo comma inter-
preta proprio la legge di
sanatoria del 1985, to-
gliendo un paletto contro
il quale fino ad ora erano
puntualmente andati a
sbattere gli abusivi che
avevano tentato di prati-
care la strada della sana-
toria: «Il divieto di con-
dono per le case realizzate
dopo il 31 dicembre 1976
nei 150 metri, non si ap-
plica nei comuni per cui
vale la deroga prece-
dente».
La proposta di Assenza è
stata sostenuta da tutti i
deputati di Fratelli d’Ita-
lia presenti in commis-
sione e dai colleghi della
Lega e della Nuova Dc.
Vana è stata l’opposizione
di Pd e M5s.

TERRITORIO. Fratelli d’Italia si arroga il diritto di interpretare a modo suo la norma regionale del 1976

Nuovo condono edilizio, la legge va in aula
Sarebbero salve le costruzioni edificate entro i 150 metri dalla battigia. Sono circa 200mila

Palazzo dei Normanni; a destra Giorgio Assenza (deputato FdI)

Presupposto per
salvare l’immobile

abusivo è la semplice
esistenza di un

regolamento edilizio
nel comune nel cui
territorio ricade la
casa da sanare

PARTANNA.  Quasi un mistero il perché non siano spuntate prima

Fatture della Srr per 72mila euro
CClima «bipartisan» in

aula consiliare, a
Partanna, in occa-

sione dell’approvazione
della delibera sulle varia-
zioni di bilancio, appro-
vata all’unanimità. Si
trattava, per lo più, di va-
riazioni tecniche, proposte
dagli uffici, e da ciò proba-
bilmente è derivata la
convergenza tra la mag-
gioranza che sostiene
l’amministrazione Li Vi-
gni e l’opposizione, che s’è
mostrata molto più dispo-
nibile rispetto alla seduta
estiva nella quale era sta-
to approvato il bilancio di
previsione. La variazione
più rilevante riguardava
l’impinguamento, per un
importo di 72mila euro,
del capitolo di spesa rela-

tivo al servizio rifiuti. In
sostanza, gli uffici finan-
ziari dell’ente hanno rice-
vuto delle fatture dalla
Srr «Trapani sud» (la so-
cietà che sovrintende alla
gestione del servizio).
L’assessore al Bilancio,
Massimiliano Atria, non
ha saputo spiegare a cosa
queste fatture facessero
essattamente riferimento:
«Stiamo approfondendo»,
ha precisato, aggiungendo

però che «l’aula sta in-
tanto coprendo la spesa
preventivata, ma queste
fatture saranno poi pa-
gate con il sistema del de-
bito fuori bilancio». Il Con-
siglio comunale, quindi,
sarà chiamato a ricono-
scere la legittimità della
pretesa della Srr e degli
importi richiesti. Importi
che, sempre secondo Atr-
ia, sarebbero dovuti es-
sere inseriti anzitempo
nel Pef (il Piano dei costi
del servizio) quando que-
sto è stato approvato. Ma,
ha quindi concluso l’asses-
sore, «le fatture sono arri-
vate dopo l’approvazione
del piano dei costi». Il che
costituisce un’anomalia
che andrà attentamente
approfondita.

COMUNI.  Il sindaco di Salemi sui possibili tagli

Venuti prepara la protesta
IIl rischio, per ora solo

paventato, di tagli al-
le risorse finanziarie

che il governo destina agli
enti locali, ha già messo in
allarme il presidente re-
gionale di Autonomie lo-
cali italiane (l’associazio-
ne dei comuni progressi-
sti), Domenico Venuti
(nella foto), che è anche
sindaco di Salemi. «Le
prime informazioni che
arrivano in merito alla
bozza della manovra –
sottolinea – sono preoccu-
panti. Se l’ipotesi di un ta-
glio da duecento milioni
annui dovesse essere con-
fermata, saremmo di fron-
te ad una manovra de-
pressiva e con ricadute pe-
santissime sui servizi ai
cittadini. Senza modifiche

a questa bozza saremmo
davanti al de profundis
per gli enti locali. Alla fine
– incalza Venuti – i conti
li pagano gli ultimi. Con
queste decisioni insen-
sate, infatti,  il governo
mette in difficoltà i co-
muni virtuosi che hanno
ben lavorato e che non po-
tranno più erogare servizi
importanti ai cittadini. Ci
batteremo per ottenere
delle modifiche».

TRISCINA
C’è attesa per la norma

Abusivi pronti a far festa

AATriscina c’è trepi-
dazione e attesa.
Nella frazione ma-

rinara (nella foto) di Ca-
stelvetrano sono diverse
decine le costruzioni edi-
ficate entro i 150 metri
della battigia tra il 1976 e
il 1983 che fino ad oggi
non hanno potuto benefi-
ciare della sanatoria edili-
zia. Per costoro, la norma
non sarebbe da intendersi
come un condono, bensì
come una sorta di «atto di
giustizia». L’ufficio tec-
nico del Comune di Ca-
stelvetrano, in passato, è
sempre stato costretto a
respingere le richieste dei
proprietari perché le leg-
gi in vigore non consenti-
vano la messa in regola.
Adesso, qualora la norma
di «interpretazione au-
tentica» passasse all’Ars,
l’Utc si vedrebbe costretto
a riaprire i faldoni ed a
riesaminare le pratiche. In
sostanza è quanto da de-
cenni chiedono, alla classe
politica, i proprietari di
questi immobili, finora
però inascoltati. O, per
meglio dire, nessuno fino
ad oggi, nonostante gli
impegni assunti, era arri-
vato a tanto. Ci voleva
l’avvento al potere di Fra-
telli d’Italia, che pur a-
vendo già fatto parte di
passati governi regionali,
mai prima d’ora aveva
avuto una tale «forza con-
trattuale», di certo poten-
ziata dall’essere alla gui-
da del governo nazionale.
Qualche maligno ha già
fatto notare che al gruppo
di Fratelli d’Italia all’Ars
appartenga anche Nicola
Catania. L’ex sindaco di
Partanna ne è addirittura
vicecapogruppo a Sala
d’Ercole. Ma soprattutto
ha il suo bacino elettorale
proprio nel territorio di
Castelvetrano, come han-
no chiaramente testimo-
niato i dati delle prefe-
renze delle regionali del
settembre 2022.
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RRecuperare l’antica
ferrovia a scarta-
mento ridotto Ca-

stelvetrano-Salaparuta e
trasformarla in ciclovia.
Dopo due anni di tratta-
tive, fra il Gal «Valle del
Belice» e Rete ferrovie ita-
liane, quest’ultima ha fir-
mato il verbale di asse-
gnazione dell’ex tratta
dalla lunghezza di 28 chi-
lometri. La firma è stata
apposta da due delegati di
Rfi e dal sindaco di Santa
Ninfa Carlo Ferreri: il Co-
mune di Santa Ninfa, in-
fatti, è capofila del cartel-
lo di enti locali del territo-
rio belicino interessati dal
passaggio della ex tratta
(Castelvetrano, Partanna,
Santa Ninfa, Gibellina,
Salaparuta). Successiva-
mente sarà stipulato il co-
modato d’uso gratuito per
la durata di quindici anni
anni. Il verbale di asse-
gnazione, di fatto, consen-
tirà al Gal di procedere ad
una prima pulizia, fa-
cendo riemergere tratti di
linea ferrata che sono na-
scosti da una folta vegeta-
zione.
Il Gal ha puntato molto
sulla valorizzazione e sul-
la riconversione della fer-
rovia in ciclovia, e in ge-
nerale sulle potenzialità
del cicloturismo nella Sici-
lia occidentale. Infatti, ol-

tre ad avere stanziato più
di 800.000 euro per la tra-
sformazione in ciclovia
della ex tratta ferroviaria,
ha finanziato diversi altri
progetti per imprese ciclo-
turistiche e per la qualifi-
cazione di una serie di
itinerari nel territorio per
un ammontare di ulteriori
650.000 euro.
«Questo ci consentirà di
far scoprire la Valle del
Belice da una prospettiva
unica e straordinaria –
dice il direttore del Gal,
Alessandro La Grassa –
nel silenzio della natura e
lungo un percorso panora-
mico da decenni abbando-
nato».

Lungo la linea esistono
delle vere e proprie opere
d’ingegneria civile, come il
viadotto a sette arcate,
ciascuna delle quali di ot-
to metri di luce, sul tor-
rente Modione, nel tronco
Castelvetrano-Partanna.
Il progetto di recupero e
valorizzazione consentirà
di renderlo fruibile e visi-
tabile ad appassionati di
bike e trekking.

Una storia antica
È una storia antica quella
della linea ferrata Castel-
vetrano-Salaparuta, nata
per collegare i comuni del-
la Valle. Fu tra le prime
ferrovie a scartamento ri-
dotto delle Ferrovie dello

Stato e venne realizzata
nell’arco di vent’anni, a
partire dal 1910. Il tratto
rimase in esercizio fino al
15 gennaio 1968, data del
terremoto nel Belice. In
quell’evento funesto anda-
rono distrutti anche al-
cuni manufatti della linea
ferrata, la cui attività
venne sospesa e da allora
mai più ripresa. La sop-
pressione definitiva av-
venne il 15 gennaio 1972.

Itinerari turistici
La misura degli itinerari
turistici è quella più cor-
posa tra i finanziamenti
della vecchia programma-
zione ancora in itinere.
Sono sette i progetti già
approvati. «Si tratta di
iniziative che mirano, in
qualche modo, a recupe-
rare quel gap che ha sem-
pre pesato sulla Valle del
Belice – spiega La Grassa
– sia per marginalità geo-
grafica che per strategie
serie di sviluppo».
Nello specifico, a Contessa
Entellina saranno recupe-

rati gli antichi sentieri nel
bosco di Calatamauro e
realizzati alcuni punti in-
formativi (per 82.512 eu-
ro); a Montevago invece
sono stati finanziati due
«ecocentri ricreativi», al-
trettanti centri di infor-
mazione, la riqualifica-
zione della villa del Piop-
po e la realizzazione di
audio guide e di un per-
corso selfie-trail (per
83.000 euro).
Il Gruppo di azione locale
«Valle del Belice» mette
insieme dodici comuni: sei
della provincia di Trapani
(Salemi, Gibellina, Santa
Ninfa, Partanna, Salapa-
ruta e Poggioreale), cin-
que di quella di Agrigento
(Montevago, Santa Mar-
gherita Belice, Menfi, Cal-
tabellotta e Sambuca di
Sicilia) ed uno di quella di
Palermo (Contessa Entel-
lina).
Il progetto per la crea-
zione del Gal è stato pre-
sentato nel settembre
2016; il riconoscimento da
parte della Regione è av-
venuto nel 2017, l’avvio
operativo nel 2018. In pro-
vincia di Trapani sono tre
i Gal attivi sui ventitré
presenti in tutta la Sicilia.
Attuale presidente del Gal
«Valle del Belice» è il sin-
daco di Gibellina, Salva-
tore Sutera.

TURISMO. Firmata la concessione (15 anni) della tratta che passa da Rfi al Gal «Valle del Belice»

L’antica ferrovia diventa una ciclovia
Il direttore Alessandro La Grassa: «Ci consentirà di far scoprire il territorio da una prospettiva unica»

Un tratto della vecchia ferrovia; a destra Alessandro La Grassa

SAMBUCA. L’opera di Lorenzo Maniscalco e Giuseppe Vaccaro

In venticinque per la street-art
VVenticinque persone

(nella foto) si sono
ritrovate a Sambu-

ca di Sicilia per parteci-
pare alla manifestazione
«Ti ci devo portare a...
Sambuca», facente parte
del più ampio progetto so-
cial «Ti ci devo portare in
Sicilia», nato nel 2020 con
l’obiettivo di far scoprire i
territori meno conosciuti e
creare legàmi tra artisti,
persone e luoghi dell’isola,
da un’idea di Ilenia Cu-
riale, ingegnere biome-
dico.
I partecipanti sono stati
accolti con una degusta-
zione di «minni di virgini»
(dolce tipico di Sambuca)
e accompagnati in una
passeggiata guidata alla
scoperta dei tesori del

borgo. Adulti e bambini di
ogni età si sono quindi ci-
mentantati nella realizza-
zione dell’opera di street-
art di Lorenzo Maniscalco
e Giuseppe Vaccaro, due
artisti tanto diversi quan-
to simili, la cui unione ha
dato vita nel 2022 al mu-
rale «Amanti a Zabut»,
che ha trasformato una
vecchia seduta scolorita in
meta turistica e «pan-
china dell’amore». Il quar-

tiere saraceno s’è animato
di gente: c’era chi si spor-
cava le mani e chi suo-
nava e cantava, chi ar-
rivava semplicemente per
curiosare e chi per reci-
tare poesie. È nata così
una nuova opera d’arte,
«Li libbra fannu li lab-
bra»: una scena di vita
quotidiana raffigurante
una nonna che legge un
libro alla nipotina, carat-
terizzata da tutte le sfu-
mature del blu (colore
simbolo dell’arte di Vac-
caro) che si scompone in
decine di rombi dai colori
sgargianti (tema affron-
tato nelle opere di Mani-
scalco), impreziositi da
pezzi in ceramica dipinti
dai partecipanti.

Rossana D’Anna

MAZARA DEL VALLO. Teatro. Al via il 2 dicembre

La rassegna del «Rivoli»
SSette spettacoli, a

partire dal 2 dicem-
bre e fino al 17 mag-

gio per la rassegna or-
ganizzata dal cine-teatro
«Rivoli» di Mazara del
Vallo, con la direzione ar-
tistica di Piero Indelicato
(nella foto). Alla kermesse
artisti quali Enrico Guar-
neri, Manuela Villa, Ge-
gia, il comico siciliano
Antonello Costa. In pro-
gramma anche uno spet-
tacolo in onore di Stanlio
e Ollio con la regia di
Claudio Insegno, con Fe-
derico Perrotta.
Il cartellone si apre sabato
2 dicembre, alle 21, con lo
spettacolo «La vita è un
attico», di Antonello Co-
sta, Gianluca Irti e Gian-
franco Phino, per la regia

di Andrea Palotto, con An-
tonello Costa, Gianpie-ro
Perone, Valeria Monetti e
Annalisa Costa.
Per assistere all’intera
rassegna è possibile ac-
quistare l’abbonamento:
160 euro il primo settore,
130 il secondo settore e
100 euro la galleria. È
inoltre possibile acqui-
stare i biglietti con la car-
ta del docente e con l’«App
18».

PARTANNA
Bilancio partecipato

Si fa con duemila euro

PPer il bilancio parte-
cipato 2023 al Co-
mune di Partanna

ci sono a disposizione ap-
pena 2.000 euro, corri-
spondente al 2 per cento
delle somme che annual-
mente la Regione trasferi-
sce all’ente e che va spe-sa
per interventi proposti dai
cittadini e dalle associa-
zioni locali attraverso una
speciale forma di demo-
crazia partecipativa. Fino
al prossimo 27 novembre,
cittadini a partire dai 16
anni di età, associazioni
del territorio, ma anche
«attori sociali che pur non
risiedendo nel Comune di
Partanna, si distinguono
per il loro contributo», po-
tranno presentare le loro
proposte scegliendo una
tra le aree tematiche sele-
zionate dall’amministra-
zione: ossia Lavori pub-
blici e ambiente; Sviluppo
economico; Attività so-
ciali, scolastiche ed educa-
tive; Feste e tradizioni po-
polari; Innovazioni tecno-
logiche e nuovi strumenti
di comunicazione. I pro-
getti presentati saranno
poi vagliati da un apposito
«tavolo tecnico» in cui sie-
dono gli amministratori
locali e i dirigenti dei set-
tori del Comune; «tavolo
tecnico» che ne valuterà la
fattibilità. Dopo di che i
progetti ammessi saranno
pubblicati sul sito inter-
net istituzionale e po-
tranno essere votati dai
cittadini. La votazione av-
verrà dal 29 novembre al
primo dicembre per mez-
zo di una scheda che po-
trà essere spedita tramite
posta elettronica o conse-
gnata all’ufficio protocollo
del palazzo municipale. I
comuni hanno l’esigenza
pressante di impegnare e
spendere queste somme,
perché diversamente la
parte non spesa verrebbe
decurtata dalla successiva
tranche di trasferimenti
regionali.
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PPian piano, senza
tanta fretta, qual-
cosa comincia a

muoversi all’interno delle
coalizioni che si presente-
ranno alle elezioni ammi-
nistrative della primavera
prossima. Si tratta per lo
più dei primi movimenti,
che servono giusto a scal-
dare i motori, dal mo-
mento che solo dopo le
festività natalizie, e quin-
di all’inizio del nuovo an-
no, si intensificheranno
gli incontri che poi porte-
ranno allo sprint per farsi
trovare pronti al voto di
maggio (nel 2019 si votò
addiritura a fine aprile).
Si parte da una certezza:
l’attuale sindaco, Domeni-
co Venuti, non potrà es-
sere ricandidato. L’espo-
nente del Partito demo-
cratico (ne è segretario
provinciale) è giunto al
termine del suo secondo
mandato e non potrà es-
sere riproposto, dal mo-
mento che la norma sul
terzo mandato consecu-
tivo nei comuni con popo-
lazione superiore a 5.000
abitanti è stata spedita su
un binario morto all’Ars.
Nella coalizione di mag-
gioranza che ha sostenuto
Venuti in questi ultimi
dieci anni, il nome che si
fa con maggiore insi-
stenza per una possibile

candidatura a sindaco è
quello dell’attuale numero
due dell’amministrazione:
il vicesindaco Calogero
Angelo. Uomo di poche
parole ma di molti fatti,
felpato e pragmatico, An-
gelo, anche per via della
lunga esperienza ammini-

strativa maturata nel cor-
so del tempo pare essere il
candidato perfetto per
una scelta di continuità.
Ci sono però tracce che
portano anche in dire-
zione di un altro espo-
nente dell’area democra-
tica: Ninni Maniaci, che
del Pd è il tesoriere pro-
vinciale (fu sindaco peral-
tro all’inizio degli anni
‘90, quando ancora non
c’era l’elezione diretta del
primo cittadino, e poi an-
che componente della
Giunta Mastrantoni tra il
2005 e il 2008).
Dalla parte degli attuali
oppositori il nome che più
gira nei circoli cittadini è

quello di un altro ex sin-
daco, Biagio Grimaldi:
l’attuale consigliere di mi-
noranza fu l’ultimo sin-
daco eletto dal Consiglio
comunale nel 1992). Al
gruppo di oppositori del-
l’amministrazione Venuti,
oltre allo stesso Grimaldi,
a Giusy Asaro, Giuseppe
Loiacono, Adelaide Terra-
nova e Antonio Brunetta
(quest’ultimo fu presi-
dente del Consiglio comu-
nale durante la sindaca-
tura Mastrantoni, tra il
2003 e il 2008), s’è ag-
giunto recentemente l’ex
segretario cittadino dem

Giuseppe Vultaggio, che
alcuni mesi fa ha clamoro-
samente rotto con Venuti,
dichiarandosi indipendente
e finendo con l’unire il suo
voto in aula a quello del
resto della minoranza.
All’interno di questa coa-
lizione, però, al momento
si preferisce non parlare
di nomi. E il confronto pa-
re essere soprattutto sul
metodo che porterà all’in-
dividuazione del candi-
dato comune. Resta da
capire la posizione dell’at-
tuale presidente del Con-
siglio comunale, Lorenzo
Cascio, in questi anni
punto fermo della maggio-
ranza, ma adesso vicino
alla Nuova Dc di Cuffaro.
Ci sarebbe poi il fronte di
Fratelli d’Italia e del suo
referente locale, il consi-
gliere Giuseppe Crimi (nel
2018 candidato-sindaco
perdente). Nelle scorse
settimane ci sarebbe stato
un abboccamento con i
pentastellati locali, nello
specifico con il portavoce
del Movimento 5 stelle di
Salemi, Rosario Rosa.
L’incontro tra i due però
sarebbe stato interlocuto-
rio e non avrebbe portato
a nulla di concreto.
Ci sarà anche da rinno-
vare il Consiglio comu-
nale: dodici i seggi in pa-
lio.

SALEMI.  Primi incontri in vista delle amministrative della primavera dell’anno prossimo. Escono i nomi

Elezioni, qualcosa comincia a muoversi
Venuti non può essere ricandidato. L’attuale maggioranza vira sul vicesindaco Angelo?

SALEMI. Alla quinta edizione. Assegnata alla giovane studentessa universitaria di Economia Giulia Drago

La borsa di studio in memoria di Antonino Ardagna
NNell’aula magna dell’Istituto d’istru-

zione superiore «D’Aguirre-Alighieri»
di Salemi si è tenuta la cerimonia di

assegnazione della borsa di studio (giunta
alla sua quinta edizione) in ricordo dello stu-
dente Antonino Ardagna, scomparso prema-
turamente il 2 settembre 2017 in seguito ad
un terribile incidente stradale). Alla manife-
stazione hanno partecipato, come ogni anno,
i genitori dello sfortunato giovane: Rosanna
Lombardo e Andrea Ardagna. Erano presenti
parenti e amici del ragazzo, molti collegati
via streaming.
Toccante l’intervento della docente Giusep-
pina Giunta, che ha collaborato attivamente
alla realizzazione della cerimonia. La docente
ha voluto ringraziare la famiglia Ardagna,
«che con le sue donazioni e la sua generosità
consente ogni anno di premiare il merito dei
nostri studenti».
Sono poi intervenuti la dirigente dell’Istituto,
Francesca Accardo, la vicepreside Concetta
Pecorella, il fiduciario della scuola, Salvatore
Buongiorno, e la presidente dei «Focolarini»,

Giuseppina Gandolfo. Ha moderato l’incontro
la docente Silvia Butera.
La borsa di studio è stata assegnata que-
st’anno, per il merito e l’impegno profuso, a
Giulia Drago, studentessa della facoltà di
Economia e amministrazione anziendale al-
l’Università di Palermo, che lo scorso anno ha

conseguito la maturità con la votazione di
cento.
La manifestazione si è svolta in un religioso
silenzio ed è stata arricchita da un video rea-
lizzato dalla sorella di Antonino, Giusy Arda-
gna, che attualmente frequenta la terza A
dell’indirizzo turistico dell’Istituto.
Rosanna Lombardo, madre di Antonino ha
voluto formulare i suoi auguri a Giulia Drago
e ringraziare i tanti che «con tanto amore, in
quei giorni terribili del settembre 2017,
hanno fatto donazione rendendo possiible
oggi questa borsa di studio».
«Conoscevo Antonino – ha detto la Giulia
Drago – perché era amico di mia sorella e
uscivamo insieme. Ero molto piccola allora
quando è accaduto l’incidente, ma lo ricordo
come un ragazzo solare che aveva sempre
una buona parola per chi ne aveva bisogno.
Penso che rimarrà sempre nei cuori di chi gli
ha voluto bene. Per me ricevere il premio è
stato un misto di emozioni: felice per essere
stata scelta, ma triste per il fatto che Anto-
nino non sia più tra noi».

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il vicesindaco Angelo

Giuseppe Crimi

Tra gli oppositori
circola il nome dell’ex

sindaco Biagio
Grimaldi. Segnalato un
contatto interlocutorio

(infruttuoso) tra i
Fratelli d’Italia e

il Movimento 5 stelle

CALATAFIMI
Il bilancio partecipato

A disposizione 8.800 euro

PPer il bilancio parte-
cipato 2023 al Co-
mune di Calatafimi

ci sono a disposizione
8.862 euro, corrispon-
dente al 2 per cento delle
somme che annualmente
la Regione trasferisce agli
enti loali e che va spesa
per interventi proposti dai
cittadini e dalle associa-
zioni locali attraverso una
speciale forma di demo-
crazia partecipativa. Fino
allo scorso 27 ottobre, cit-
tadini a partire dai 16
anni di età e associazioni
del territorio potevano
presentare le loro propo-
ste scegliendo una tra le
aree tematiche selezio-
nate dall’amministra-
zione: Ambiente, ecologia
e sanità; Lavori pubblici;
Sviluppo economico e turi-
smo; Spazi e aree verdi;
Politiche giovanili; Atti-
vità sociali, scolastiche,
educative, culturali e
sportive. I progetti pre-
sentati saranno adesso
vagliati da un «tavolo tec-
nico» in cui siedono gli
amministratori locali e i
dirigenti dei settori del
Comune; «tavolo tecnico»
che ne valuterà la fattivi-
lità. Dopo di che saranno
trasmessi al presidente
del Consiglio comunale al
quale spetterà poi l’incom-
benza di convocare l’as-
semblea dei cittadini alla
quale spetterà la parola
definitiva sui progetti da
finanziare. I comuni han-
no l’esigenza di impegnare
e spendere queste somme,
perché diversamente la
parte di soldi non spesa
verrebbe decurtata dalla
successiva tranche di tra-
sferimenti regionali. L’as-
sessore delegato dal sin-
daco Gruppuso a seguire
l’iter del bilancio parteci-
pato è stato quello ai Ser-
vizi sociali Paolo Fascella,
che ha firmato l’avviso
pubblico rivolto a cittadini
e associazioni del territo-
rio.
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LL’amministrazionecomunale vitese
intende ristruttu-

rare e ampliare l’impianto
sportivo di contrada Giu-
dea. L’idea è quella di ri-
qualificare l’esistente cam-
po da calcio, realizzare un
campo da tennis e un
campo da padel, oltre ad
un nuovo corpo di fabbrica
adibito a spogliatoi ed un
altro prefabbricato da uti-
lizzare come ripostiglio
per le attrezzature spor-
tive. Il progetto è già stato
redatto dallo «Studio Fa-
raone» di Palermo, che
aveva avuto assegnato
l’incarico dall’ufficio tec-
nico comunale a luglio.
Per il finanziamento del-
l’opera (805.000 euro), il
Comune ha già inoltrato
la domanda di partecipa-
zione al bando «Sport e
periferie» del Diparti-
mento per lo sport della
Presidenza del Consiglio
dei ministri. L’ente com-
parteciperà al finanzia-
mento dell’opera con fondi
del proprio bilancio (per
105.000 euro). Il com-
penso per la progettazione
che andrà allo «Studio Fa-
raone» (78.878 euro) sarà
invece pagato grazie ad
un contributo del Mini-
stero dell’Interno rivolto
alla copertura delle spese
di progettazione per la

realizzazione di opere pub-
bliche.
Il progetto di riqualifica-
ione dell’impianto spor-
tivo di Giudea era inserito
nel programma triennale
delle opere pubbliche
2022-2024, approvato l’an-
no scorso sia dalla Giunta

che, in via definitiva, dal
Consiglio comunale.

Turismo e musei
L’amministrazione Riser-
bato spinge da tempo sui
progetti di ripopolamento
urbano. Ne è testimo-
nianza il progetto di ri-
qualificazione del centro
storico pensato assieme al
Gal «Elimos». Un  piano
che prevede il risana-
mento del patrimonio im-
mobiliare pubblico, da
destinare a unità abita-
tive, anche per «social
housing» (ossia un com-
plesso di residenze sociali
che può accogliere più fa-
miglie), e che mira a po-
tenziare i servizi sociali, le

attività culturali, produt-
tive e commerciali.
In tale ottica va inqua-
drato anche l’accordo di
collaborazione con il Co-
mune di Montevago per la
partecipazione ad un ban-
do del Ministero del Turi-
smo finalizzato alla va-
lorizzazione dei comuni
con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti classifi-
cati dall’Istat come co-
muni «a vocazione turi-
stica». Il progetto, appro-
vato dalle due ammini-
sttrazioni si chiama «Mu-
seo open air: bellezze da
condividere», ed ha un am-

montare di 1.265.000 eu-
ro, che in caso di finanzia-
mento sarebbe ripartito
tra i due enti.

Accordo transattivo
Un risarcimento per dan-
ni biologici e morali di
13.000. È quel che chiede
al Comune una residente
a Vita a causa di un inci-
dente verificatosi nel-
l’aprile del 2018. La vi-
cenda ha avuto un lungo
strascico giudiziario, dal
momento che l’ammini-
strazione comunale s’è op-
posta alla pretesa, no-
minando l’avvocato Leo-
nardo Costa di Salemi per
rappresentare in giudizio
le ragioni dell’ente. Dopo
varie udienze alla sezione
civile del Tribunale di
Marsala, il giudice ha for-
mulato alle parti in causa
la proposta di un accordo
transattivo con il ricono-
scimento alla donna di un
risarcimento di 5.500 eu-
ro. Sentito l’avvocato Co-
sta, che ha consigliato al-
l’amministrazione di ac-
cettare la proposta conci-
liativa formulata dal
giudice, l’ente ha quindi
dato il proprio placet alla
formalizzazione dell’ac-
cordo, che prevede peral-
tro la conciliazione delle
spese legali (ciascuna par-
te, in sostanza, pagherà il
proprio avvocato).

VITA.  L’amministrazione partecipa ad un bando del Dipartimento per lo sport. Occorrono 800mila euro

Progetto per ristrutturare l’impianto sportivo
Accordo con il Comune di Montevago per il progetto «Museo open air»: chiesto un milione

CALATAFIMI
Grazie ai fondi del Pnrr
Palestra all’aperto a Sasi

AASasi da poche setti-
mane c’è uno spazio
attrezzato per pra-

ticare lo sport all’aperto
(nella foto). Gli operai del
Comune hanno infatti
completato la posa degli
attrezzi sportivi acquistati
grazie al contributo di
35mila euro ottenuto dal-
l’amministrazione comu-
nale con la partecipazione
al bando «Sport e inclu-
sione sociale» del Pnrr
(asse «Inclusione e coe-
sione sociale»). Gli at-
trezzi sono stati collocati
nello spazio adiacente
«Sasilandia», molto fre-
quentato dalle famiglie
con i bambini. Per il sin-
daco Francesco Gruppuso
si è fornita «un’occasione
anche agli adulti per te-
nersi in forma: oltre alla
possibilità di praticare lo
jogging, nella stessa area
ci si potrà allenare in
modo completo grazie al-
l’utilizzo di attrezzi dedi-
cati per un sano, completo
e partecipato sport al-
l’aperto. Con questa forni-
tura di attrezzi – ag-
giunge quindi Gruppuso –
l’amministrazione comu-
nale continua il percorso
di attenzione e di riquali-
ficazione del centro ur-
bano di Sasi. Siamo qui
con lo scopo di migliorare
sempre più la funzionalità
ma anche l’e-stetica della
frazione». La palestra è
stata dotata di un faro per
il suo utilizzo serale e
anche notturno. «Con l’oc-
casione – sottolinea il sin-
daco – si invitano i cit-
tadini ad usare i nuovi at-
trezzi installati con la
massima cura e la mas-
sima attenzione». A cu-
rare tutti i passaggi bu-
rocratici, sia del progetto,
che del finanziamento e
quindi dell’acquisto delle
attrezzature, è stato il set-
tore Territorio e Ambiente
del Comune, guidato dal-
l’architetto Francesco Scan-
dariato.

Il corso principale di Vita; a destra il sindaco Riserbato

Definito un accordo
transattivo per il
risarcimento dei
danni materiali
ad una donna che
rimase coinvolta,
nel 2018, in un

incidente stradale Il Municipio

SALEMI.  La consigliera chiede polemicamente: «Perché l’assessore Albano non insedia il Consiglio d’amministrazione?»

Casa di riposo «San Gaetano», la Terranova attacca
AAbbandonata ad un

destino infausto. La
casa di riposo «San

Gaetano» (nella fotina a
fianco), che si trova ap-
pena fuori l’abitato di Sa-
lemi, tra le colline di Gor-
gazzo, dal 2018 è di fatto
inattiva. A vegliarla sono
le chiome degli alberi in-
torno alla struttura ormai
abbandonata e pure van-
dalizzata: pini e ulivi un
tempo lussureggianti che
davano il benvenuto a chi
entrava nell’ospizio voluto
dai coniugi Uddo negli an-
ni Cinquanta del secolo
scorso (Gaetano Uddo era
un salemitano emigrato a
18 anni negli Stati Uniti,
dove costruì un piccolo im-
pero nell’edilizia, facendo
fortuna. La ricchezza ac-

quisita lo portò a diven-
tare un filantropo, e così
decise di finanziare un
ospizio nella cittadina d’o-
rigine, con una donazione
di cento milioni di lire, che
nel 1951 costituiva una
somma ragguardevole.
L’atto costitutivo è del
1955; l’inaugurazione av-
venne nel 1961, presente
la moglie di Uddo, nel frat-
tempo deceduto).
A gestire la struttura, che

come tutte le Ipab, nel cor-
so del tempo è passata sot-
to il controllo della Regio-
ne (nello specifico dell’As-
sessorato alla Famiglia), è
stato un consiglio d’ammi-
nistrazione di cinque com-
ponenti: due nominati dal
Comune, uno dalla Diocesi
di Mazara del Vallo, uno
dall’Asp e uno, infine, dal-
l’Assessorato regionale agli
enti locali. Dopo che per
alcuni anni, a partire dal
2017, la Regione ha in-
viato a gestirla un com-
missario straordinario
(Carlo Turriciano), attual-
mente manca il decreto di
nomina del nuovo cda.
A sollevare la questione,
nei giorni scorsi, è stata la
consigliera comunale Ade-
laide Terranova (nella fo-

tina sopra), che sottolinea:
«La struttura dovrebbe es-
sere oggetto di interesse
primario per poter garan-
tire la continuità del ser-
vizio, rivolto ai meno ab-
bienti, ma soprattutto per
non sottrarre definitiva-
mente tale patrimonio
alla nostra collettività».
La Terranova si chiede
perché «nonostante gli en-
ti che ne hanno titolo ab-
biano da tempo indicato i

nominativi dei compo-
nenti, l’Assessorato regio-
nale alla Famiglia non ha
provveduto al decreto di
sua competenza per ga-
rantire l’insediamento del
cda?». Il sospetto, che la
consigliera non esplicita, è
che il mancato decreto di
nomina possa nascondare
altri interessi, magari fi-
nalizzati a rendere la
struttura appetibile per
svenderla a qualche pri-
vato. Secondo la Terra-
nova «occorrerebbe invece
farla rifiorire e restituirle
la dignità che merita, ri-
mettendo in funzione un
servizio importantissimo
per gli anziani non auto-
sufficienti, per le persone
diversamente abili e per le
loro famiglie».
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PPer il terzo anno con-
secutivo riapre a
Camporeale la Scuo-

la pratica di agro-ecologia
della cooperativa «Valdi-
bella», la cui visione di
agricoltura è proiettata
verso il futuro con la filo-
sofia di coltivare biologico
e anche con la riscoperta e
la valorizzazione di an-
tichi metodi di coltivare la
terra accanto ai moderni
mezzi meccanici, tecnolo-
gici e scientifici.
Da quest’anno la «Valdi-
bella» si avvale anche del-
la collaborazione del con-
sorzio «Le galline felici»
che opera nella Sicilia
orientale. Entrambe «si
pongono l’obiettivo di for-
mare in primis i propri
agricoltori, ma anche
quello di divulgare il più
possibile la visione agroe-
cologica, la sola che possa
stare al passo con i tempi
e le emergenze attuali».
Da ciò nasce una mag-
giore dignità del lavoro
agricolo e un maggiore ri-
scontro economico speri-
mentabile nell’azienda,
che a distanza di tren-
t’anni dalla sua fonda-
zione ha allargato il
mercato. È partita come
azienda vinicola per poi
espandersi alla coltiva-
zione dei grani antichi con

la farina e la pasta, dei le-
gumi, olio, meloni, or-
taggi, frutta, conserve,
miele. Ha fatto da batti-
strada per nuove colture
come i mandorleti da cui
ricava il latte di man-
dorla. Un nuovo campo di
investimento in agricol-
tura potrebbe essere la ri-
cerca di mercato per la
coltivazione delle prugne
che questa estate i piccoli
produttori da soli hanno
rischiato di lasciare sul-
l’albero per mancanza di
domanda e che grazie alla
«Valdibella» hanno tro-
vato uno sbocco commer-
ciale.

La bellezza della «Valdi-
bella» è la capacità di rea-
lizzare per ogni prodotto
la filiera completa dal pro-
duttore al consumatore.
Oggi è una realtà che dà
occupazione a circa trenta
lavoratori. L’aggiorna-
mento è essenziale per
una moderna agricoltura,
altrimenti si dipende dal-
le grosse multinazionali
dei concimi e prodotti chi-
mici. Il direttore scienti-
fico della scuola è Rafael
Bueno, dottore di ricerca
all’Università di Palermo.
La scuola avrà un aspetto
teorico e uno pratico.
Le lezioni avranno ca-

denza mensile e avranno
luogo nelle sedi della
«Valdibella» a Camporea-
le, a Casa Gialla, e in con-
trada Fargione. La gior-
nata del 25 novembre sa-
rà dedicata all’ulivo e ai
diversi metodi di coltiva-
zione. Il 2 dicembre si par-
lerà della coltivazione del
mandorlo che si adatta
bene alla sostenibilità am-
bientale. Ne parleranno
Ignazio Vassallo, Lillo In-
salaca e Massimiliano So-
lano, presidente della
coop. Il 13 gennaio 2024
Riccardo Maltese e Vito
Oddo parleranno della ge-
stione ecologica e della po-
tatura della vite; verran-
no illustrati aspetti teorici
e pratici della gestione ra-
zionale di un vigneto «per-
ché una potatura efficace
rappresenta il miglior in-
vestimento sia per l’otte-
nimento del raccolto alla
fine del ciclo vegetale, sia
per il mantenimento della

salute della coltura nel
lungo termine». Il 24 feb-
braio sarà la volta di «Se-
minare il futuro, semina
collettiva». «Sarà una fe-
sta per sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sul tema
della provenienza del cibo,
sottolineando l’importanza
della sovranità alimen-
tare e della lotta contro le
coltivazioni ogm». Il 9
marzo il tema «Biostimo-
lanti, teoria e pratica per
un’agricoltura resiliente»
verrà sviluppato da «Le
galline felici» prevalente-
mente sugli estratti vege-
tali e le proposte di ap-
plicazione sugli agrumi. Il
6 e il 7 aprile si terrà il
«Corso base di conversione
all’agro-ecologia» con ap-
profondimenti di carat-
tere generale e tecni-
co-pratici con visite sul
campo per una gestione
ottimale del suolo, delle
risorse idriche, della bio-
massa e della biodiver-
sità. La conclusione il 27
maggio sul tema «Trat-ta-
menti fitosanitari in agru-
micoltura biologica». 
Per contatti e informa-
zioni ci si può rivolgere al
366.4792679 oppure alle
mail comunicazione @val-
dibella.com e spae.valdi-
bella@ gmail.com.

Gaetano Solano

CAMPOREALE. La cooperativa ospita le lezioni per l’agricoltura del futuro: biologica e sana

Alla «Valdibella» la scuola di agro-ecologia
Approfondimenti tecnico-pratici con visite sul campo per una gestione ottimale del suolo

CALATAFIMI
Passaggio pedonale

Nella via Affacciatura

CContinua il percorso
di attenzione alla
sicurezza stradale

del l ’amministrazione
Gruppuso, che quest’anno
ha portato alla realizza-
zione di un passaggio pe-
donale rialzato nella via
Affacciatura (nella foto) e
di un segnalatore lumi-
noso nell’area a ridosso
della rotatoria in arrivo
dal viadotto Sasi. «Le
opere realizzate – com-
menta il sindaco Grup-
puso – sono all’avan-
guardia e crediamo di aver
posto la massima atten-
zione per la sicurezza
degli utenti stradali, nella
speranza che i guidatori
siano sempre prudenti». Il
primo cittadino annuncia
che «altre opere sulla sicu-
rezza sono in fase di rea-
lizzazione in altre aree
della città con i fondi di-
sponibili in bilancio per
quest’anno. Sicuramente
– aggiunge il sindaco – nel
2024 porremo attenzione
ad altre aree e saranno
realizzati ulteriori attra-
versamenti pedonali». A
gestire l’iter procedurale
degli interventi è stato il
dirigente del settore Via-
bilità del Comune, il co-
mandante della polizia
municipale  Michele Spe-
ciale, al quale va il ringra-
ziamento del sindaco. Che
ricorda che il 10 ottobre è
entrato in vigore la nuova
norma relativa all’abban-
dono dei rifiuti, che lo tra-
sforma da illecito am-
ministrativo a reato con-
travvenzionale, punendolo
con un’ammenda variabile
da 1.000 a 10.000 euro,
aumentata fino al doppio
se l’abbandono riguarda
rifiuti pericolosi. «Adesso
– chiarisce Gruppuso –
chiunque abbandoni ri-
fiuti in modo incontrol-
lato, è punito penalmente
e non più, come avveniva
in precedenza, con una
sanzione amministrativa».

VITA.  Il vegliardo festeggiato dalla sua comunità. «Mi manca mia moglie, non c’è più da otto anni»

Cento anni e non sentirli, storia di Giuseppe Daidone
LLo scorso 28 ottobre, il vitese Giuseppe

Daidone ha compiuto cento anni di età.
Nello stesso giorno è stata celebrata

una messa in suo onore da don Gioacchino
Arena. Daidone è arrivato in chiesa accom-
pagnato dai tre figli, dagli otto nipoti e dai
cinque pronipoti ed è stato accolto e festeg-
giato con gioia dall’intera comunità.
I volontari della Pro loco vitese hanno avuto
la possibilità di trascorrere un pomeriggio in-
sieme a lui. E a loro come dei privilegiati ha
raccontato che nonostante abbia cento anni,
non si sente per nulla anziano e se solo le
gambe fossero ancora attive, continuerebbe
ancora a passeggiare e ad andare in campa-
gna. Purtroppo però, una mattina di luglio
del 2022, provando ad alzarsi dal letto, Giu-
seppe Daidone cadde per terra e da quel
giorno cominciò a dover utilizzare la sedia a
rotelle. Daidone racconta amabilmente di
come ha trascorso la sua vita, dei sessanta
anni e sei mesi insieme alla moglie (toccante
il momento in cui, parlando di lei, si è emo-
zionato e ha detto «otto anni e qualche misi

avi chi mi manca»), anni pieni di amore, di
qualche viaggio e alla fine anche qualche ac-
ciacco, ma sempre uniti e fedeli alle promesse
che si erano scambiate il giorno delle nozze.
Ha lavorato tutta la vita nei campi con le sue
affezionate compagne, prima Bella e poi Pu-
lita, due mule che lo hanno sempre accompa-

gnato nelle sue giornate di lavoro agricolo,
dato che, non possedendo mezzi pesanti per
la lavorazione della terra, queste erano le sue
uniche alleate. Erano però fondamentali
anche per i suoi spostamenti, perché il non-
nino non ha mai preso la patente.
Un intermezzo poco piacevole è stato l’aver
partecipato alla seconda guerra mondiale. Al-
l’età di 19 anni e due mesi, Giuseppe Daidone
dovette lasciare la famiglia e dopo due anni
di preparazione militare e manovre di
guerra, si arruolò e fu assegnato allo smina-
mento dei campi minati. Ricorda in partico-
lare un duro episodio in cui, nel mese di
agosto, mentre con i suoi commilitoni si tro-
vava in prima linea, rimasero giorni e giorni
senza né mangiare, né bere.
Il nuovo centenario (per Vita è ormai una
consuetudine) ha poi continuato a ripetere di
quanto si senta ancora giovane «nonostante i
vari acciacchi della vecchiaia e i vari inter-
venti subiti». (Nella foto, Giuseppe Daidone
con i figli)

Alida Costa

I vigneti della «Valdibella»; a destra uno scorcio di Camporeale
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DDaniela Pirrello ri-
schia di diventare
un vero e proprio

caso politico per la mag-
gioranza che sostiene
l’amministrazione Sute-
ra. L’ex vicesindaco (si è
dimessa due mesi fa) ha
mantenuto il suo posto in
Consiglio comunale e nel-
la prima seduta utile ha
annunciato di staccarsi
dal gruppo nel quale era
stata eletta e di dichia-
rarsi indipendente, «sem-
pre però a sostegno del-
l’amministrazione», ci ha
tenuto a precisare nella
riunione consiliare del 30
ottobre. Una posizione di
responsabilità: la Pirrello
aveva motivato le sue di-
missioni con la scarsa col-
laborazione che aveva ri-
cevuto dai colleghi asses-
sori, ma non è voluta pas-
sare all’opposizione. Quan-
tomeno non formalmente,
perché comunque qual-
cosa che non torna c’è.

Interrogazioni a gogò
Proprio nell’ultima seduta
consiliare, infatti, la Pir-
rello, pur votando favore-
volmente tutte le delibere
poste all’ordine del giorno
dal presidente Bonanno,
ha scaricato, in coda alla
riunione, una pioggia di
interrogazioni sul sin-
daco. Interrogazioni di cui
chiede risposta scritta. In-

terrogazioni minuziose,
articolate, documentate.
Che testimoniano una co-
noscenza precisa dei fatti
amministrativi (e non po-
trebbe essere diversamente
dal momento che ha fatto
parte dell’esecutivo citta-
dino fino a due mesi fa) e

al contempo mettono il
dito in quella che pare es-
sere una piaga, dal mo-
mento che finisce per
denunciare alcuni disser-
vizi.
A far scatenare la Pirrello
sarebbe stata il mancato
invito all’ultima riunione
di maggioranza tenutasi,
come ritualmente av-
viene, prima della seduta
consiliare. A svelare di
non essere stata invitata è
stata la Pirrello stesso,
che è sembrata parecchio
sorpresa dal fatto. Il so-
spetto è che non si sia
trattato di una dimenti-
canza, ma che qualcuno
l’abbia voluta deliberata-

mente tenere fuori. È
chiaro che dentro la cola-
zione che sostiene Sutera
la considerano già un’ex
alleata. E si comportano
di conseguenza. La Pir-
rello evidentemente l’ha
compreso e ha deciso di
vendicarsi politicamente.
A suon di interrogazioni
appunto.
Le interrogazioni sono
cinque e vanno dalla ri-
chiesta di chiarimenti sul-
la mancata iscrizione in
bilancio di un contributo
del Dipartimento dei beni
culturali per l’allesti-
mento di un cineforum,

alla richiesta di conoscere
le ragioni del mancato
funzionamento dell’eco-
compattatore installato
nel marzo del 2022 «e mai
utilizzato dai cittadini»;
dalla pretesa di sapere se
l’amministrazione ha com-
pletato l’iter per la richie-
sta di un finanziamento al
Dipartimento dello Sport
della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, alla ri-
chiesta di sapere quali
azioni il sindaco e la
Giunta intendano intra-
prendere per rendere de-
corose le piazze cittadine;
fino all’interpellanza sul-
la questione dell’abban-
dono dei rifiuti per chie-
dere all’amministrazione
«se siano previste nuove
installazioni di impianti
di videosorveglianza» nel-
la via Waiblingen (dove si
registra l’abbandono di ri-
fiuti ingombranti), «se è
intenzione dell’esecutivo
contrastare il fenomeno
dispieganbdo sul territo-
rio le forze di polizia lo-
cale», e a quanto ammon-
ta «il costo dello smalti-
mento in discarica dei ri-
fiuti abbandonati». La
guerra politica della Pir-
rello, insomma, pare es-
sere solo all’inizio. Resta
da capire chi, tra lei e Su-
tera, rischia di farsi più
male, politicamente.

GIBELLINA. Nell’ultima seduta del Consiglio comunale l’ex vicesindaco si scatena con le interrogazioni

La Pirrello è in maggioranza, ma non sembra
Non invitata all’ultima riunione del gruppo che sostiene Sutera, avrebbe deciso di vendicarsi

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Salvatore Sutera

CAMPOREALE. La nona edizione del «Camporeale days» con numeri record: ben sedicimila visitatori

Tutta la vitalità di un appuntamento gastronomico
IIl «Camporeale days» dello

scorso ottobre è giunto alla
nona edizione e mostra la sua

vitalità per l’afflusso dei visitatori
sempre più numerosi che que-
st’anno hanno superato le 16mila
presenze. La manifestazione è or-
ganizzata dalla Pro loco con il pa-
trocinio del Comune. È l’iniziativa
principale dell’anno, che ha fatto
conoscere Camporeale non solo a
livello regionale ma anche nazio-
nale. Il centro, di appena tremila
abitanti, oggi è alla ribalta per lo
sviluppo delle sue cantine che im-
bottigliano vino di qualità dovuta
alla fertilità dei suoi terreni, alla
professionalità degli agricoltori e
alla laboriosità dei suoi abitanti.
La cittadina è di esempio per uno
sviluppo sostenibile fondato sui
valori dell’azienda a carattere fa-
miliare e sulla cooperazione. «Il
Comune di Camporeale e l’ammi-

nistrazione tutta – afferma il sin-
daco Luigi Cino – hanno sempre
sostenuto la manifestazione e con-
tinueremo a farlo, perché ricono-
sciamo l’importanza e la grande
opportunità che dà al nostro ter-
ritorio e alle sue eccellenze. Que-
sto successo ci dà l’entusiasmo di
cui abbiamo tanto bisogno per
procedere su questo cammino».
Per Benedetto Alessandro, presi-
dente della Pro loco, il «Campo-
reale days» «è un’aspettativa e
una conferma di un appunta-
mento legato al vino del nostro
territorio. È una manifestazione
che cresce sempre di più; siamo
giunti alla nona edizione e ci ren-
diamo conto di quanto ormai il
solo nome sia co-nosciuto tra le
manifestazioni di rilievo nel set-
tore enogastronomico siciliano.
Abbiamo voluto offrire un sup-
porto in più alle aziende per fare

conoscere le risorse non solo
agroalimentari ma anche turisti-
che e artigianali di Camporeale e
dell’Alto Belice. Il weekend è stato
un mix di conoscenza, approfondi-
menti e festa, perché lo spirito
della manifestazione è anche que-
sto. Il numero dei visitatori con-
ferma il successo dell’appunta-
mento e ciò ci inorgoglisce e ci
sprona ad andare avanti per fare
di meglio».
Nel centro storico del Baglio pro-
spiciente il Palazzo del principe e
nelle vie adiacenti ha avuto luogo
la rassegna del vino, olio, pasta,
dei manufatti artigianali. A farla
da padrone è stata l’esposizione e
degustazione dei vini delle can-
tine di Camporeale e del territorio
circostante dell’Alto Belice che fa
parte della «Doc Monreale». Sono
state presenti le aziende vitivini-
cole «Alessandro di Camporeale»,

«Candido», «Azzolino», «Case Al-
te», «Feudo Disisa», «Domini Me-
diterranei», «Inghilleri», «Ippoli-
to», «Liquori Maranfusa», «Maen-
za», «Paoletti», «Porta del vento»,
«Principe di Corleone», «Principi
di Spadafora», «Rapitalà», «Sal-
lier de la Tour», «Terregarcia»,
«Terre di Grazia», «Todaro», «Val-
dibella». Presente l’olio delle a-
ziende «Accardo», «Lo Cicero» e
«Noto», i legumi e pasta della «Ca-
madial», la pasta di «Feudo Mon-
dello», il miele di Sicilia «Ruci
Ruci» di Simone Solano e «Apicol-
tura Paternostro», le birre artigia-
nali di Bruno Ribadi. I ma-
sterclass sono stati dedicati alla
degustazione dei vini da dessert e
meditazione come i rosati, al
syrah a confronto con i vini del
Sudafrica, all’abbinamento cibo-
vino e sigaro-vino.

Gaetano Solano

Una seduta consiliare

Dentro la coalizione
che appoggia il

sindaco la considerano
già un’ex alleata. Lei
non ha gradito ed è
partita all’attacco.
È l’inizio di una
guerra politica

GIBELLINA
Ritorno al passato
Il bilancio arranca

AAGibellina sembra
di essere tornati al
passato,  a quando

i bilanci di previsione si
approvavano a fine anno
(era stata una caratteri-
stica del quinquennio di
sindacatura Fontana, che
aveva finito con il condi-
zionare anche i primi anni
dell’amministrazione Su-
tera). Dopo che infatti ne-
gli ultimi anni, la pres-
sione sugli uffici finan-
ziari dell’ente e la buona
lena di Giunta e Consiglio
comunale avevano por-
tato al risultato di mettersi
in linea con le disposizioni
normative (ossia con la
data ultima entro la quale
il previsionale va appro-
vato), quest’anno il bilan-
cio arranca. La Giunta
municipale ha approvato
lo schema contabile solo il
6 ottobre e lo ha conte-
stualmente trasmesso al
revisore dei conti (che de-
ve esprimere il suo pa-
rere) e al presidente del
Consiglio comunale affin-
ché convochi l’aula per il
definitivo via libera. Il va-
ro del bilancio a fine anno,
ossia quando ormai il pre-
visionale può essere con-
siderato quasi un con-
suntivo, dal momento che
le spese, quantomeno
quelle obbligatorie (paga-
mento degli stipendi, in-
terventi per evitare danni
all’ente o pericoli per la
pubblica incolumità), so-
no state già impegnate nel
corso dei mesi, ha evi-
denti conseguenze sulla
regolare programmazione
amministrativa. Come e-
merso comunque dal ren-
diconto 2022, approvato il
mese scorso dall’aula, il
problema principale del-
l’ente è dato dal corposo
avanzo di amministra-
zione: oltre cinque milioni
di euro non spesi a causa
del congelamento pruden-
ziale per la mancata ri-
scossione dei tributi co-
munali.
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UUn fatto clamoroso
si è verificato a
Santa Ninfa il 31

ottobre. Il sindaco Carlo
Ferreri non si è infatti
presentato alla seduta
convocata dal presidente
Nicola Biondo per discu-
tere la mozione presen-
tata dal gruppo «Insieme
per Santa Ninfa» per la
gestione della sagra della
pecora (in programma il
19 novembre) e l’affida-
mento degli stand alle at-
tività commerciali. As-
sieme a lui hanno diser-
tato la seduta i suoi quat-
tro consiglieri. Si tratta di
un fatto senza precedenti,
mai successo in settanta-
sette anni di storia repub-
blicana. Secondo lo sta-
tuto, infatti, il sindaco o
un assessore delegato è
obbligato a partecipare al-
le sedute consiliari.
Durissimo il giudizio del
gruppo di opposizione (che
è maggioranza in aula):
«Si è trattato di una gra-
vissima mancanza di ri-
spetto per le istituzioni»,
commentano i consiglieri.
«Ciò che è avvenuto è
sconcertante, neanche nei
paesi sudamericani suc-
cede questo», ha detto Ro-
sario Pellicane. Il gruppo
ha già annunciato la pre-
sentazione di una mo-
zione di censura nei con-

fronti del sindaco, la cui
assenza viene considerata
«un atto di vigliaccheria
politica». «Un sindaco che
da cinque mesi chiede a
gran voce collaborazione,
si sottrae al confronto per-
ché non in grado di reg-
gere il contraddittorio»,

concludono i consiglieri di
opposizione.
Per la cronaca la seduta si
è regolarmente svolta, dal
momento che l’opposi-
zione ha i numeri per ga-
rantire i lavori d’aula e la
mozione presentata è sta-
ta quindi votata all’unani-
mità dei presenti. Una
mozione che indirizza l’at-
tività dell’amministra-
zione comunale affinché a
nessuna attività commer-
ciale o produttiva che par-
tecipa alla sagra della pe-
cora venga chiesto l’e-
sborso di denaro per l’otte-
nimento degli stand oc-
correnti. 
«Ribadiamo quanto e-

spresso chiaramente nel-
la mozione  – ha sottoli-
neato Pellicane  –, ossia
che ci sono tutte le condi-
zioni affinché nessuna at-
tività commerciale o pro-
duttiva che partecipa alla
sagra della pecora debba
sborsare denaro per l’otte-
nimento degli stand. Il
percorso da seguire è det-
tagliatamente spiegato
nella mozione. Basta se-
guirlo».
L’amministrazione ha fin
qui replicato che le atti-
vità commerciali hanno
deciso di propria sponta-
nea volontà di autotas-

sarsi per alcuni servizi ag-
giuntivi.

Uno scontro continuo
Il sindaco «di minoranza»
Ferreri ha vinto le ele-
zioni comunali a fine mag-
gio grazie ad una cin-
quantina di voti di diffe-
renza. Si è trattato fonda-
mentalmente di voti di-
sgiunti, per cui s’è verifi-
cato che la lista avversa-
ria, quella di «Insieme per
Santa Ninfa», che candi-
dava l’ex vicesindaco Gia-
como Accardi, ha ottenuto
la maggioranza dei seggi
consiliari (otto).
Ne è scaturita una lunga
polemica politica, che s’è
accesa soprattutto nei me-
si estivi; una polemica a-
cuita peraltro dalla scelta
di Ferreri di non conce-
dere copia delle chiavi
d’accesso al palazzo muni-
cipale al presidente Bion-
do. Una decisione invero
irrituale, dal momento
che negli ultimi trent’anni
tutti i presidenti dell’aula
hanno sempre avuto co-
pia delle chiavi per potere
accedere al proprio ufficio
anche al di fuori dell’ora-
rio d’ufficio. Non a caso lo
stesso Ferreri, per cinque
anni presidente dell’as-
semblea civica, ha avuto
copia di quelle chiavi. Per
cui la decisione è ancora
meno comprensibile.

SANTA NINFA. Il primo cittadino e i suoi quattro consiglieri non si presentano. L’opposizione carica

Clamoroso: il sindaco Ferreri diserta
I rappresentanti del gruppo di maggioranza: «Mancanza di rispetto per le istituzioni»

Gli stand della sagra

I consiglieri di opposizione; a destra il sindaco Ferreri

SALEMI. «Ryanair» condannata. La vicenda risale al marzo 2020

Studenti saranno rimborsati
NNon arrendersi mai!

Neanche quando
di fronte si ha un

colosso come «Ryanair».
Non si sono arresi gli stu-
denti del «D’Aguirre» di
Salemi che nel 2020 ave-
vano prenotato un volo
per recarsi in Slovenia
per uno scambio cultu-
rale. Purtroppo, a causa
dell’inizio dell’emergenza
sanitaria da Covid-19, la
preside dell’Istituto,
Francesca Accardo, pochi
giorni prima della par-
tenza era stata costretta
ad annullare il viaggio,
considerato che il go-
verno aveva emanato un
decreto legge che sospen-
deva tutti i viaggi d’istru-
zione in Italia e
all’estero.

La scuola, inizialmente,
aveva richiesto il rim-
borso all’agenzia che
aveva organizzato la par-
tenza, ma senza ricevere
alcun riscontro. Tanti
hanno rinunciato dall’ini-
ziare una vertenza per il
timore di non ricevere il
rimborso. Ma gli studenti
non si sono arresi, consa-
pevoli di essere vittima
di una palese ingiustizia.
Per questo hanno deciso
di nominare l’avvocato
Francesco Salvo di Sa-
lemi, che ha messo in
mora la compagnia
aerea, la quale però si è
sempre rifiutata di prov-
vedere al rimborso, soste-
nendo che il volo  era
stato regolarmente esple-
tato, per cui i 21 studenti

salemitani non avevano
alcun diritto ad ottenere
il rimborso. A questo
punto, l’unica strada è
stata quella di citare in
giudizio la compagnia
aerea. La «Ryanair» con i
suoi legali ha eccepito
una sfilza di contesta-
zioni sulla competenza
territoriale del giudice di
pace del Tribunale di
Marsala, Caterina Tum-
biolo, che però le ha ri-
gettate, emettendo una
sentenza a favore degli
studenti.
La «Ryanair» è stata
quindi condannata al
rimborso del costo del bi-
glietto aereo, oltre agli
interessi e alle spese le-
gali.

Salvatore Vultaggio

SANTA NINFA. Dal primo dicembre nuovo dirigente

Luppino a capo dell’Utc
DDal prossimo primo

dicembre il settore
tecnico del Comu-

ne di Santa Ninfa avrà un
nuovo dirigente. Si tratta
del castelvetranese Filip-
po Luppino, ingegnere, 47
anni. Per lui un contratto
di lavoro a tempo determi-
nato (per tre anni) ma di
36 ore settimanali. Lup-
pino avrà il non facile
compito di sostituire il di-
rigente storico dell’Utc,
l’archietto Vincenzo Mor-
reale, andato in pensione
il primo ottobre. Al mo-
mento il ruolo di respon-
sabile del settore è svolto
provvisoriamente dal geo-
metra Giuseppe Caraccia,
che per quindici anni è
stato il vice di Morreale.
Luppino è stato indivi-

duato dopo una selezione
al quale è risultato unico
partecipante. La commis-
sione che l’ha esaminato,
valutati i titoli e dopo un
colloquio, lo ha ritenuto
idoneo al delicato ruolo
che è chiamato a ricoprire.
Con lui tornano ad essere
quattro i dirigenti del-
l’ente. Gli altri sono Al-
ssandro Errante Parrino,
Mimma Mauro e Seba-
stiano Biondo.

Annunciata la
presentazione di
una mozione di

censura. Sarebbe la
prima volta nella
storia, al culmine
di cinque mesi di

polemiche durissime

SANTA NINFA
L’importanza di mediare

A chi spetta il primo passo?

LL’essenza della de-mocrazia risiede
nel confronto. Il

confronto che diventa un
valore se si mette in atto
con il rispetto e il ricono-
scimento delle idee del-
l’interlocutore, anche se
queste idee magari si re-
putano biasimevoli. È uno
degli insegnamenti dell’il-
luminismo, che sta alla
base delle moderne libe-
ral-democrazie occiden-
tali, capaci di forgiarsi nel
corso di due secoli e mez-
zo resistendo a guerre
sanguinarie e dittature. Il
valore del confronto sta
anche nell’arte della me-
diazione. Da non inten-
dersi come inciucio. Né
come un’ammucchiata per
la spartizione del potere,
bensì mediazione nell’av-
vicinare parti contrappo-
ste, apparentemente incon-
ciliabili, per perseguire
scelte condivise nell’inte-
resse della collettività.
L’abilità nella mediazione
è argomentare e convin-
cere gli altri delle proprie
ragioni con un compro-
messo che non la-sci sul
campo vinti, ma da cui si
esca tutti vincitori. Santa
Ninfa è storicamente rico-
nosciuta come patria della
mediazione e del rispetto
quasi sacro delle istitu-
zioni. Ma da quando il re-
sponso delle urne alle
ultime amministrative ha
spaccato in due il paese
con l’elezione di un sin-
daco senza maggioranza,
il confronto si è trasfor-
mato in scontro. Con-
trapposizione radicale tra
la parti che ha finito con il
trasformare l’avversario
in nemico. Faide che ap-
passionano i gossip e fo-
raggiano le chiacchiere da
bar, ma che di fatto ri-
schiano di bloccare l’atti-
vità amministrativa. E chi
rischia di farne le spese
sono i cittadini. Al sindaco
spetta l’onere di una pro-
posta. [g.b.]
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IIl sindaco di Santa
Margherita Belice,
Gaspare Viola, con la

nomina del quinto asses-
sore, il 9 novembre, ha
completato la sua Giunta,
ma nel frattempo ha “frat-
turato” la sua maggio-
ranza consiliare. Elet-to
nel giugno 2022, a capo
della lista civica «Santa
Margherita viva», aveva
assunto l’impegno, come
primo obiettivo, di «ri-
durre il distacco tra la cit-
tadinanza e l’istituzione
locale all’insegna del bene
comune». Ma qualcosa
non ha funzionato. Di
fatto, la sua squadra si è
chiusa a riccio. Non ha
spiegato ai cittadini i mo-
tivi dell’estromissione del-
l’assessore designato Fran-
cesco Sala, che lo aveva so-
stenuto durante la cam-
pagna elettorale. Al varo
dell’amministrazione si
presentò con quattro as-
sessori: Ruffo, Giarra-
puto, Bonifacio e  Di Gio-
vanna. Dopo otto mesi,
nel febbraio 2023, l’abban-
dono dell’assessora Gra-
zia Ruffo, sostituita al-
cune settimane dopo con
Francesca Ferraro. Nono-
stante il paventato buco
di bilancio, Viola allarga
la giunta al suo «fidato
amico», il consigliere Ono-

rio Di Giovanna. Un’am-
ministrazione agli occhi
della gente granitica, ma
che in occasione della se-
rata conclusiva del premio
letterario dedicato a To-
masi di Lampedusa, non
vede sul palco l’assessore
alla Cultura, Tanino Bo-
nifacio, che alle varie edi-
zioni del premio aveva
dedicato le sue migliori
energie. A conclusione del-
la manifestazuione, forse
per il caldo torrido di ago-
sto, le prime crepe nelle
file della maggioranza e
gli “screzi” in seno al
gruppo. La prima a sbat-
tere la porta è stata l’as-

sessora Francesca Fer-
raro, seguita a ruota dal
vicesindaco Bonifacio e
dall’assessore Tonino Di
Giovanna. Queste mosse
hanno anticipato l’inten-
zione del sindaco di azze-
rare l’esecutivo per «una
riconsiderazione comples-
siva degli assetti di go-
verno della città che
sottende ad un ulteriore
rilancio dell’azione poli-
tico-amministrativa». La
scelta di Viola ha finito
con il causare un’ulteriore
frattura nella maggio-
ranza consiliare, con la
presa di distanze di Sal-
vatore Sciara e Giuseppe

Scaturro, rispettivamente
secondo e quarto degli
eletti che si sono dichia-
rati indipendenti. Nel
prendere le distanze Scia-
ra ha fatto presente «di
non condividere la ge-
stione politica degli ultimi
mesi portata avanti dal
sindaco», accusando il pri-
mo cittadino di «un’a-
zione politico-amministra-
tiva autoreferenziale».
Dal canto suo, Scaturro
motiva «di non voler più
partecipare alla gestione
personale del sindaco», e
accusa Viola di «un’atti-

vità politico-gestionale
priva di visione d’insieme
che non ha fatto altro che
peggiorare le già critiche
condizioni economico-so-
ciali di Santa Margheri-
ta». Imperterrito il sin-
daco va avanti e dopo l’az-
zeramento nomina la nuo-
va Giunta. Unico ricon-
fermato Baldassare Giar-
raputo; gli altri assessori
sono Antonino Santoro
(attuale vicepresidente del
Consiglio comunale), Lu-
cia Crosta, Antonino
Franco e Calogero Mag-
gio, quest’ultimo vicesin-
daco.
L’opposizione reagisce
chiedendo le dimissioni di
Viola: «Un fallimento su
tutti i fronti. Presenti le
sue dimissioni» dicono i
consiglieri del gruppo
«Santa Margherita fu-
tura» Giacomo Abruzzo,
Giuseppina Bavetta, An-
tonio Guirreri e Gaspare
Valenti. «Il nostro Co-
mune si trova senza gli
strumenti principali che
consentono una sana pro-
grammazione e gestione
della cosa pubblica, con
un consuntivo non appro-
vato, un bilancio di previ-
sione non redatto, il di-
rigente del settore finan-
ziario dimissionario».

Francesco Graffeo

SANTA MARGHERITA. L’ex vicesindaco Bonifacio si sfila; con lui lasciano anche Ferrara e Di Giovanna

Il sindaco rimpasta, maggioranza incerottata
Unico confermato nell’esecutivo è Giarraputo. Calogero Maggio è il nuovo numero due

La nuova Giunta Viola; a destra il palazzo municipale

VITA. Alla scuola «Capuana» l’iniziativa annuale organizzata dalla Pro loco e dal circolo di Legambiente

Prendersi cura della natura con la «festa dell’albero»
OOgni anno a novembre torna la «Festa

dell’albero», la campagna di Legam-
biente che celebra gli alberi e il loro

ruolo fondamentale per l’ecosistema. Anche
quest’anno, su iniziativa della Pro loco vitese
e del circolo «Valle del Belice» di Legam-
biente, è stato organizzato, l’8 novembre, un
incontro nella scuola media «Luigi Capuana»
di Vita, al quale sono intervenuti il presi-
dente della Pro loco vitese Maria Scavuzzo, il
sirigente scolastico Caterina Agueci, il sin-
daco Giuseppe Riserbato, il docente Salva-
tore Palmeri, il capogruppo degli scout di
Salemi Vito Scalisi, la docente Sabrina Guc-
ciardi e la vicepresidente del circolo di Le-
gambiente «Valle del Belice» Paola Gandolfo.
Filo conduttore degli interventi è stato quello
della valorizzazione e della salvaguardia del
patrimonio arboreo. Attraverso un video (rea-
lizzato da Piernicolò Armata, volontario del
Servizio civile) proiettato in classe che mo-
strava le immagini del bosco Baronia, del
bosco Ardignotta e di Monte Pellegrino a Pa-
lermo, tutti interessati da gravi incendi av-

venuti nel corso del periodo estivo, e grazie
alla presentazione di un vigile del fuoco ap-
positamente intervenuto, i giovani studenti
sono stati sensibilizzati in merito ai danni
che vengono provocati da questi eventi di-
struttivi generati dall’azione del fuoco per
motivi colposi o dolosi. Tutti gli intervenuti
si sono espressi sul rispetto delle regole, sul

rispetto della natura e dell’ecosistema, con
l’invito a non mettere in pericolo se stessi e
gli altri e al contempo di non rovinare l’am-
biente abbandonando rifiuti.
È stato quindi ribadito il tema della tutela,
della sicurezza e della salvaguardia dell’am-
biente e della trasmissione di questi valori ai
più giovani, cercando di far conoscere e
amare il proprio territorio. Infine, si è parlato
della bellezza della natura, dei suoi colori
cangianti, della variazione delle stagioni che
suscita, negli animi sensibili, una grande
gioia. È questa la ragione per la quale occorre
prendersene cura per mantenerla. A conclu-
sione dell’incontro, gli studenti del plesso
«Capuana» hanno messo a dimora dei semi di
carrubo e di querce, prendendosi al contempo
l’impegno di far crescere le nuove piantine.
Lo scopo di questa campagna è stato pertanto
quello di ribadire l’importanza degli alberi
per l’ecosistema, per le specie animali e per
gli esseri umani. (Nella foto i partecipanti
alla manifestazione)

Viviana Favuzza

L’opposizione tuona
e chiede le dimissioni
del primo cittadino:

«Un fallimento su tutti
i fronti». Secondo il
gruppo di minoranza
il Comune sarebbe

allo sbando

PARTANNA
Commissione «articolo 5»
Mancano tre componenti

LL’amministrazioneLi Vigni s’è inse-
diata da quasi sei

mesi eppure la commissi-
sone «articolo 5» (quella
che si occupa di valutare i
progetti per la ricostru-
zione post-terremoto e as-
segna i relativi contributi)
non è stata ancora formal-
mente costituita. E non
solo perché il sindaco
Franco Li Vigni (nella fo-
to) non ha ancora nomi-
nato il presidente (per leg-
ge potrebbe presiederla
egli stesso), ma soprat-
tutto perché mancano an-
cora tre componenti. Nel-
lo specifico quelli la cui
nomina spetta agli organi-
smi sovracomunali prepo-
sti, ossia l’Assessorato re-
gionale dei Lavori pubblici
(ne designa due) e la So-
printendenza ai Beni cul-
turali (ne indica uno). Lo
ha svelato il sindaco stes-
so, rispondendo in aula ad
una interrogazione del
consigliere di opposizione
Massimo Cangemi. «Ab-
biamo più volte sollecitato
l’Assessorato – ha detto Li
Vigni – ma ad oggi non
abbiamo avuto nessuna
risposta». Forse però qual-
cosa si sta muovendo: è
stato lo stesso sindaco ad
anticiparlo, ma Li Vigni
non s’è sbilanciato perché
probabilmente si tratta di
interlocuzioni informali e
attende giustamente una
comunicazione scritta.
Cangemi dal canto suo ha
ricordato che «ci sono an-
cora diversi cittadini che
attendono il contributo
dello Stato». Da ciò l’esi-
genza di costituire quanto
prima la commissione ed
esaminare le pratiche gia-
centi. Dell’organismo fan-
no parte anche cinque
componenti eletti dal Con-
siglio comunale (di cui uno
scelto tra i nomi indicati
dai sindacati più rappre-
sentativi), il capo dell’Uf-
ficio tecnico e l’ufficiale sa-
nitario.
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UUn impegno fornale
«a mettere in moto
un meccanismo in

grado di fare rinascere il
vecchio centro abitato di
Poggioreale, gravemente
danneggiato dal terre-
moto del gennaio 1968».
Lo ha preso il sottosegre-
tario alla Cultura, Vitto-
rio Sgarbi, ospite del sin-
daco di Poggioreale Car-
melo Palermo, in occa-
sione dell’incontro su
«Poggioreale tra passato,
presente e futuro», orga-
nizzato dall’amministra-
zione comunale.
«Per quanto riguarda Pog-
gioreale – ha evidenziato
Sgarbi nel suo lungo in-
tervento – passato, pre-
sente e futuro sono tre
condizioni. Di queste una
vive, ed è il passato, ma
allo stato attuale non vi è
né presente, né futuro.
Credo di potere dire che
per Poggioreale quello che
finora non ha fatto la Re-
gione deve farlo lo Stato.
In quest’ottica – ha quindi
aggiunto il sottosegretario
–  dal momento che la po-
litica deve essere azione e
non speranza, dobbiamo
recarci, tutti noi rappre-
sentanti istituzionali, com-
preso il governatore della
Sicilia Schifani, a Roma,
al Ministero della Cul-
tura, per stabilire cosa fa-

re per Poggioreale antica,
per farla diventare una
città turistica o un albergo
diffuso».
Sgarbi, nel parlare del re-
cupero dell’antica Poggio-
reale, tutt’oggi meta di
tantissimi visitatori, non
ha risparmiato frecciate

sia nei confronti dello Sta-
to («un potere che vi umi-
lia e non vi aiuta»), che
nei confronti della Re-
gione («andrebbe commis-
sariata dallo Stato, non
avendo finora prodotto
nulla e niente nonostante
la sua autonomia»).

Amare il territorio
Il sindaco Palermo ha pre-
sentato Sgarbi come «una
persona che ha sempre
amato il territorio della
Valle del Belice e soprat-
tutto Poggioreale antica.
Il motivo principale che
mi ha spinto a candidarmi
a sindaco –  ha sottoli-
neato Palermo – è stato
quello di prodigarmi per

fare intraprendere a tutto
il territorio del Belice, e in
primis alla nostra Poggio-
reale antica, un percorso
straordinario verso lo svi-
luppo, ricco di soddisfa-
zioni e di benessere per
tutti».

Gli altri intervenuti
Alla manifestazione è in-
tervenuto anche Oriano
Lelio Di Zio, l’architetto
abruzzese che il 14 gen-
naio del 2013, in occasione
del 45esimo anniversario
del terremoto del Belice,
presentò le «linee-guida
del progetto di recupero
del vecchio paese, in osse-

quio alla «Carta dei valori
e della qualità per Poggio-
reale», un documento ap-
provato nel 2010 dal Con-
siglio comunale.
Presenti all’incontro an-
che l’architetto Michele
Benfari, ex soprintendente
per i Beni culturali e am-
bientali di Agrigento, e i
deputati regionali Ste-
fano Pellegrino e Nicola
Catania. Questi ultimi
hanno enunciato il loro
«forte impegno ed interes-
samento per il decollo del
progetto di rinascita e di
sviluppo turistico-cultu-
rale di Poggioreale antica
e di tutte le potenzialità
artistiche del territorio
belicino».
Hanno presenziato all’i-
niziativa anche alcuni sin-
daci del territorio belicino:
Vincenzo Drago (Salapa-
ruta), Salvatore Sutera
(Gibellina), Luigi Cino
(Camporeale). A mode-
rare l’incontro è stata An-
tonella Salvaggio, presi-
dente della Pro loco «Eli-
mo» di Poggioreale.
Al termine dell’iniziativa
si è tenuto anche un mo-
mento di condivisione e
convivialità con la degu-
staione di diversi prodotti
tipici locali, tutti rigorosa-
mente «made in Poggio-
reale».

Mariano Pace

POGGIOREALE.  Le proposte del sottosegretario alla Cultura: «Tutti a Roma per trovare le soluzioni»

Sgarbi: «Il vecchio centro deve rinascere»
«Allo stato attuale non ci è né presente, né futuro». Le frecciate alla Regione: «Va commissariata»

I ruderi di Poggioreale; a destra Vittorio Sgarbi

POGGIOREALE. L’incontro sulla tutela della salute con l’Avis

L’importanza del donare il sangue
LL’importanza delladonazione del san-

gue è stata rimar-
cata nel corso dell’in-
contro «La tutela della sa-
lute attraverso un dono
d’amore», tenutosi nella
sala consiliare del Co-
mune di Poggioreale. L’i-
niziativa è stata promossa
dall’Avis provinciale, con
il patrocinio dell’ammini-
strazione municipale. Un
appuntamento fortemente
voluto, in primis, da San-
dro Ippolito, presidente
del Consiglio comunale
poggiorealese. «Mi preme
evidenziare – ha sottoli-
neato Ippolito – quanto
sia importante la dona-
zione del sangue per sal-
vare vite umane». Il sin-
daco Palermo, dal canto

suo, ha messo in evidenza
la presenza di tanti bam-
bini. «Donare – ha detto –
è fondamentale per la no-
stra società. Il sangue non
esce dai rubinetti. Dob-
biamo impegnarci tutti
quanti – ha quindi con-
cluso – nel fare circolare
questo messaggio». Il pre-
sidente provinciale del-
l’Avis, Francesco Licata,
ha spiegato cosa è l’Avis:
«Un’organizzazione di vo-
lontariato nata nel lon-
tano 1927 ad opera di
diciassette persone (sedici
uomini e una donna).
Adesso conta un milione e
300mila associati, con un
milione e 800mila dona-
zioni di sangue all’anno.
In provincia di Trapani
sono quattordici i centri

Avis, con circa 8mila asso-
ciati e 14mila donazioni».
Poi ha rimarcato l’impor-
tanza della donazione di
sangue: «Un gesto che du-
ra appena cinque minuti,
finalizzato al bene co-
mune, che sarebbe la sa-
lute di ognuno di noi. Il
donare è legato ai valori
fondanti della costitu-
zione italiana: l’amore per
la vita, per il prossimo,
per la legalità. Se non ci
fossero donatori – ha
quindi concluso Licata –
non ci potrebbero essere a
disposizione sacche di
sangue». Tra gli interve-
nuti Pietro Accardo, diri-
gente medico del Centro
per le malattie immunolo-
giche rare dell’ospedale
«Cervello». [m.p.]

SALAPARUTA.  Doppio incontro del «Capuana»

DDue incontri sul bul-
lismo promossi
dall’Istituto com-

prensivo «Capuana» e te-
nutisi entrambi
nell’auditorium «Nick La
Rocca» di Salaparuta. Al
centro del doppio con-
fronto, la prevenzione dei
fenomeni di cyberbulli-
smo, con l’intento dichia-
rato di sensibilizzare i
giovani studenti dei
plessi di Salaparuta e
Poggioreale all’uso consa-
pevole della rete. Giovani
studenti che sono stati i
protagonisti, riempiendo
la platea dell’auditorium
uniti nel gridare il loro
stop al bullismo. Una
rappresentanza ha dato
vita a momenti recitati,
riflessioni, dialoghi, uniti

dal denominatore co-
mune del contrasto al
bullismo e al cyberbulli-
smo. Il delicato compito
di rispondere al fuoco di
fila delle domande è
quindi toccato a Giorgia
Butera, presidente del-
l’associazione «Mete
onlus»: «Il bullo – ha sot-
tolineato – è una persona
che decide di comportarsi
male; non va emarginato,
ma sicuramente va fer-
mato».
Nel secondo incontro, in-
centrato sull’educazione
alla gentilezza come effi-
cace strumento di contra-
sto al cyberbullismo, a
relazionare è stata Nata-
lia Re, presidente del Mig
(il Movimento nazionale
per la gentilezza). [m.p.]

SALAPARUTA
Il «memorial Cascio»

In ricordo dell’assessore

LLa squadra «Carre-
four express» di
Bruno e La Fata ha

vinto la seconda edizione
del memorial di calcio a 5
«Natale Cascio» (nella fo-
to). Ha sconfitto in finale,
ai rigori, la compagine
«Onoranze funebri Lom-
bardino». A sfidarsi sul
campetto sintetico di via-
le Verdi, intitolato al com-
pianto docente di edu-
cazione fisica ed assessore
comunale, deceduto pre-
maturamente il 9 aprile
2022, sono state quattro
compagini, composte da
giocatori «over 40» di Sa-
laparuta e Poggioreale. La
manifestazione è stata or-
ganizzata dal Comune di
Salaparuta, voluta anzi-
tutto dal vicepresidente
del Consiglio comunale
Giovanni Regina, che ha
ringraziato tutti i presenti
«nel ricordo del nostro
amico Natale Cascio, al
quale l’amministrazione
comunale ha voluto intito-
lare questo campo di cal-
cetto al quale lui teneva
tanto perché grande ap-
passionato di calcio; pas-
sione che ha tramandato a
suo figlio Francesco». Re-
gina ha quindi ricordato
che quest’anno è scom-
parsa anche l’amata mo-
glie di Cascio, Mimma De
Gregorio, perita in un tra-
gico incidente stradale. Il
sindaco Vincenzo Drago
ha auspicato che «ogni
anno vengano organizzati
questi memorial di cal-
cetto per ricordare figure
quali quella di Natale Ca-
scio». Toccante l’inter-
vento del figlio di Natale
Cascio, Francesco, che ha
ringraziato l’amministra-
zione comunale per l’ini-
ziativa. Presenti anche le
figlie, Valeria e Roberta.
Mentre sugli spalti del-
l’impianto sportivo non
hanno fatto mancare il
loro incitamento i parenti
e gli amici dell’ex asses-
sore. [m.p.]

No al bullismo a scuola

Il sindaco Palermo:
«Occorre prodigarsi per
intraprendere un per-
corso di sviluppo, che
porti soddisfazioni e
benessere a tutti
i cittadini del

territorio belicino» Il sindaco Palermo
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SSono passati otto an-
ni esatti dalla scom-
parsa di Nino Tilot-

ta (nella foto), strappato
alla vita e all’affetto dei
suoi familiari (la moglie e
le due amatissime figlie) il
9 novembre 2015, a 57 an-
ni. Era uomo passionale.
Di una passione che a
volte tracimava. Una pas-
sione che aveva, naturali-
ter, trasferito nel giorna-
lismo. Giornalista pubbli-
cista dal 1984, era stato
corrispondente del quoti-
diano «L’ora» e poteva
vantare, tra le altre, colla-
borazioni con «Epoca»,
«Avvenimenti», «I siciliani»
ed innumerevoli altre te-
state, anche locali. Non a
caso era stato tra i primi
collaboratori di «Belice
c’è», fin dalla nascita del
giornale, nel 2005. I suoi
articoli si facevano ap-
prezzare per chiarezza
espositiva e per la sottile
ironia.
Il suo nome resta legato
allo scoop che il quoti-
diano «L’ora» fece il 12
febbraio 1992, quando
pubblicò l’intervista che

proprio Tilotta aveva rea-
lizzato con un maresciallo
in pensione. Il militare,
addetto, al quartier gene-
rale della Nato, al con-
trollo del traffico aereo,
svelò che il Dc-9 caduto il
27 giugno 1980 nei pressi
di Ustica fu abbattuto in
se-guito ad una battaglia
aerea. Proprio grazie a
quello scoop aveva cono-
sciuto Andrea Purgatori,
l’inviato del «Corriere del-
la sera» recentemente
scomparso che per anni si
occupò proprio dell’abbat-
timento del Dc-9. I due
avevano stretto amicizia.
Da tempo Tilotta aveva
smesso l’attività giornali-
stica. Si era defilato, an-
che se non faceva man-
care le sue riflessioni sullo
stato dell’informazione.

SALEMI. Era un cronista scrupoloso

Ricordo di Nino Tilotta
Il giornalista scomparso nel 2015
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Cultura e società
IL RACCONTO. La rievocazione, sul filo della memoria, di un tempo andato e di una sorta di «posto delle fragole»

A Pandolfina, dove il ricordo si strugge di nostalgia
Nella contrada di campagna, tutti narravano storie incredibili, affermando la tradizione orale del cunto

Pubblichiamo questo me-
moir intenso e ricco di
suggestioni.

************

PPandolfina: Barba-
reddu, Chiara, Di
Natali, Minchiulu-

naru, Lu principi, Ummi-
radivia, L’armati, Saitta,
Li bacaredda e centinaia
di altri contadini, chi pro-
prietari, chi in affitto di
piccoli appezzamenti di
terreno, vivevano, coltiva-
vano, litigavano per ogni
albero che cresceva nella
contrada di Bannalofina.
D’estate, al momento del-
la maturazione dei frutti,
rimanevano a guardia de-
gli alberi di fico perché «Si
vo manciari ficu, sutta la
ficara ti cci a curcari».
Pandolfina per gli abi-
tanti di Sambuca di Sici-
lia da sempre è stata la
terra dell’olio e del vino e
tutti hanno sempre desi-
derato possederne anche
un pezzettino: «A Banna-
lufina, miatu cu cci ap-
pizza la sacchina», ossia
«È ricco e felice chi pos-
siede la terra di Pandol-
fina», recitava un vecchio
detto popolare. Vi si colti-
vano alberi da frutta,
ulivi, la vite, il mandorlo,
abbondano gli olmi ed il
sommacco, utilissimo que-
st’ultimo per la legna da
ardere. Fin dopo la guer-
ra, le foglie di sommacco
venivano commerciate per
usi industriali, la cortec-
cia e le foglie venivano
raccolte e inviate alle in-
dustrie, qui si estraevano
i tannini che venivano uti-
lizzati nel processo di con-
cia e tintura delle pelli.
Ogni piccolo podere aveva
una casetta; magazzino
d’inverno, d’estate casa di
billiggiatura, abitata dal-
le famiglie perché «La ca-
sa po’, quantu voli lu pa-
truni». Per cui le famiglie
numerose si arrangia-
vano. Si cucinava e si fa-
ceva vita all’aperto, ma-
gari sotto un albero di car-
rubo o di fico. La notte, le
donne ed i bambini dormi-
vano dentro casa su letti
di fortuna, gli uomini si

arrangiavano.
Vi ho trascorso alcune
estati, piccolissimo, e lo ri-
cordo come il luogo delle
fate e dei racconti, dei gio-
chi che non avevano mai
fine. Finita la scuola si
partiva quasi subito per
Pandolfina, era molto ec-
citante ed era come fare
un viaggio d’avventura,
una storia simile a quella
che leggevo nei primi fu-
metti di Tex Willer. La
mattina della partenza,
prestissimo, ci riunivamo
presso la casa del nonno
Pippino, nel quartiere
della Putiedde, lo zio Ni-
no attaccava il mulo al
carretto che riempivamo
di tutto, comprese le gal-
line e la gabbia dove po-
terle chiuderle la notte
per evitare le incursioni
delle volpi; poi via verso
l’avventura, accompa-
gnati dal lento cigolio del-
le ruote del carretto che
avanzavano sulla breccia
della strada, interrotto a
volte dall’incitamento al
mulo perché andasse più
svelto.
Durante il viaggio incon-
travamo altri contadini, a
piedi o a cavallo, silen-
ziosi, le zappe sulle spalle.
Solo i carrettieri che in-
contravamo ogni tanto
cantavano delle belle can-
zoni. Appena un paio d’ore

di cammino in una cam-
pagna ricca di grano or-
mai ingiallito che aspet-
tava di essere mietuto e
poi il tuffo nel verde di
Bannalofina dei mandor-
leti e degli uliveti e la cer-
tezza che io e mio fratello
avremmo trovato il com-
pagno di gioco: Adenziu
Barbareddu. Con lui, e
nonostante le raccoman-
dazioni dei nostri genitori
di rimanere vicino le case,
avremmo iniziato le no-
stre piccole esplorazione,
avremmo raccolto noci e
mandorle, fatto scorpac-
ciate di more, fichi ed uva,
avremmo raccontato le
nostre storie vissute a
scuola o nei giochi tra cor-
tili e viuzze. Trepidavamo
in attesa che i tubi dell’ac-
quedotto saltassero come
l’anno prima, cosicché a-
vremmo avuto molta ar-
gilla umida da lavorare e
trasformare in blocchetti
per costruire muri e case.
L’acqua in quei posti era
preziosa e andava rispar-
miata fino all’ultima goc-
cia.  
I confini degli appezza-
menti erano picchettati da
piante di fichidindia ed in
estate, maturando, erano
dolcezze ed a volte dolori.
La mattina presto mia
madre provvedeva a rac-
coglierne un bel secchio e

cominciava a togliere le
bucce. Noi tutti schierati
attorno, una fetta di pane
in mano, aspettavamo il
nostro turno sperando che
ce ne toccasse una grassa
e matura, magari una
rossa sanguigna.
La sera era festa, i grandi
tornavano tutti a casa dai
posti dove avevano lavo-
rato e si stringevano at-
torno al pentolone dove la
mamma stava cucinando i
taglierini con le verdure
dell’orto che i miei zii col-
tivavano a Cellaro. Poi le
ombre della notte veni-
vano a placare gli animi,
la fatica fatta ma ancora
di più il pensiero di quella
del nuovo giorno cheta-
vano gli animi e lenta-
mente ognuno si avviava
al suo giaciglio. I grilli da-
vano voce alla notte, le
stelle brillavano alte nel
cielo, ma nessuno in quel-
le povere casupole aveva
tempo di osservarle, la fa-
tica quotidiana consi-
gliava a tutti di andare a
letto presto.
Ma la vera festa per noi
bannalufinari era il 4 set-
tembre: nel vicino paese
di Santa Margherita di
Belice ogni anno a quella
data c’era la fiera. I conta-
dini della zona si ritrova-
vano nel paese per ven-
dere il bestiame, acqui-

stare attrezzi, sementi, e
tutto quello che serviva
per la campagna e gli ani-
mali e la casa. Quella fie-
ra per il nonno ed i suoi
amici era importante per-
ché quel giorno i macellai
locali ammazzavano il
maiale e nonno Pippino
poteva comprare la salsic-
cia e la carne di maiale
con la bella cotenna at-
taccata da cucinare al
sugo. A quei tempi i ma-
cellai o vucceri non com-
merciavano carne di ma-
iale d’estate, per cui giu-
stamente gli anziani a
proposito recitavano: «Sei
misi ridi crastu, sei misi
chianci porcu».
Il nonno per andare a
comprare la carne si al-
zava nella nottata ed a ca-
vallo della sua giumenta
arrivava sul posto abba-
stanza presto, comprava
qualcosa, andava alla ta-
verna a bere qualche bic-
chiere di vino con gli
amici, una bella fumata di
spuntatura nella pipa e
poi ritornava a Pandolfina
felice, allegro, mostran-
doci al suo arrivo il pac-
chetto con l’ambito cibo.
Tutto questo andare e ve-
nire solamente perché a
quei tempi non esistevano
le celle frigorifere, per cui
nei mesi estivi nei paesini
non macellavano maiali,
bensì ovini.
Il ritorno in paese era
sempre molto triste, coin-
cideva con la fiera di Sam-
buca e con la vendemmia;
ci aspettava la scuola ed
altri giochi ma in am-
bienti piccoli e poi le
piogge.
Ogni tanto ci ritorno a
Pandolfina: la vecchia ca-
sa non se la passa molto
bene ed il carrubo, rigo-
glioso e forte, la nostra
stanza di ricivimentu,
ogni tanto cade sotto i col-
pi di qualche criminale
che l’abbatte per rica-
varne legna da ardere.

Sempre i miei pensieri
vanno a quegli anni, ri-
vedo i vecchi di quel tem-
po, le serate, quando di-
versi gruppi familiari si
riunivano e mentre sgu-
sciavano mandorle erano
chiacchiere infinite e poi
arrivava il sogno, la ma-
gia, il cuntu.
Tutti raccontavano storie
incredibili, ma lu zu Pip-
pinu Barbareddu era in-
superabile. I cunti erano
tanti: alcuni, come il
Guerrin meschino, li co-
minciava a inizio stagione
e li continuava per setti-
mane, sembravano sem-
pre nuovi, perché il cun-
tista apportava delle va-
rianti in corso d’opera. Ca-
pitava che qualcuno di noi
ricordasse dall’anno pre-
cedente un passaggio che
Barbareddu aveva cam-
biato, magari cercavamo
di fermarlo, ma lui conti-
nuava, preso ormai dal
suo cuntu e dall’eroe che,
in quel momento di grazia
del cuntista, era felice, uc-
cideva migliaia di nemici
e seguendo la lucina lon-
tana lontana andava a
trovare una bella casa o
un castello con dentro una
principessina che gli ap-
prontava cibi gustosissimi
e vini, l’immancabile piat-
to di sasizza arrustuta ed
altro ancora.
Quando il cuntu affron-
tava i passaggi paurosi,
quelli degli orchi o degli
agguati in cui l’eroe ri-
schiava la vita, mi avvici-
navo a mia madre o a mio
padre se era rientrato
dalla masseria, e mi strin-
gevo alle loro gambe; loro
mi posavano le mani sulle
spalle e tutte le paure
passavano di botto.
Che magia, che momenti
indimenticabili, li porterò
con me fino a quando a-
vrò memoria.

************

L’autore
Salvatore Maurici è nato a
Sambuca di Sicilia nel 1948.
Appassionato di storia e di vi-
cende relative al mondo conta-
dino, tra le sue opere il poe-
metto autobiografico «Ballata
del ricordo». Ha inoltre dato
alle stampe il testo filologico
«‘Nciuria. I soprannomi a Pa-
lazzo Adriano».

Salvatore Maurici

Una scena da «Il posto delle fragole» (1957) di Ingmar Bergman; a destra contadini alla vendemmia





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1992 - La quarta elementare di piano Fileccia. Insegnanti: Filippa Gioia in Butera, Pierina Ampola e Nastasi 
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Salemi, 1982 - La terza elementare Scuola palazzo Ferro - Insegnante Sebastiano D’Angelo

Santa Margherita, 1954 - La scuola elementare con la maestra Giovanna Mangiaracina

Calatafimi, 1968 - La falegnameria di via Raf-
faello. Salvatore Pero, Salvatore Costa

e il piccolo Giulio Bica
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Prosegue il «Gozzoviglia tour» dei crapuloni del-
l’associazione «La combriccola del Blasco». I man-
gioni dell’esclusivo club belicino stavolta hanno
fatto tappa alla pizzeria «Voglia di pizza» di Par-
tanna, dove, ospiti del titolare Alessandro Bona-
fede, hanno potuto gustare le pizze preparate dal
pizzaiolo Domenico Bonafede.Unico scopo statuta-
rio del sodalizio è la promozione della gozzoviglia
in tutte le sue forme

Una delegazione dell’Università «eCampus» di Nove-
drate-Milano ha fatto visita al Polo Mediterraneo di
Santa Margherita. La delegazione, rappresentata da
Vincenzo Diano, componente del cda di eCampus e da
Gabriele Bacchi, dirigente amministrativo, ha voluto
ribadire l’attenzione dell’ateneo telematico per il Polo
Mediterraneo. La delegazione è stata ricevuta dal pre-
sidente del Polo, Domenico Cacioppo, e dalla responsa-
bile della didattica, Vita Di Campo. «L’incontro - ha
sottolineato Cacioppo - è stata un’ulteriore occasione
di confronto sui progetti e sui percorsi che possono es-
sere sviluppati con l’Università «eCampus» di Milano,
con il quale prosegue lo stretto rapporto di collabora-
zione». Per l’occasione sono state tracciate le linee di
sviluppo del prossimo anno accademico ed i nuovi corsi
di laurea già approvati. La delegazione ha ringraziato
per l’accoglienza ricevuta, si è complimentata per il la-
voro svolto e ribadito stima e disponibilità. (Nella foto,
da sinistra, Domenico Cacioppo, Vita Di Campo, Vin-
cenzo Diano, Gabriele Bacchi).

Santa Margherita. delegazione eCampusSanta Margherita. delegazione eCampus
In visita alla sede del polo MediterraneoIn visita alla sede del polo Mediterraneo

Epilogo per l’ottava edizione del torneo di calcetto
«Memorial Antonino Incandela», organizzato
dalla Consulta giovanile di Poggioreale, in colla-
borazione con l’associazione «Gymnasium» e con
il patrocinio del Comune di Poggioreale. A vin-
cere il torneo è stato il «Team Nazzi» di Salapa-
ruta, che ha battuto in finale, ai rigori, il «J-Pub»
di Poggioreale. Agli incontri hanno presenziato i
familiari del compianto giovane poggiorealese
Antonino Incandela, deceduto prematuramente
il 5 ottobre 2011.

Visita didattica dell’Istituto «D’Aguirre-Alighieri» di Salemi al Centro internazionale per le scienze astronomiche «Gal Hassin» di Isnello

L’undicenne Salvatore Murania
(nella foto), di Santa Ninfa, è il
nuovo campione del mondo under
12 di kick-boxing (la sua categoria,
nello specifico, è quella dagli 8 ai 12
anni). Ha conquistato il titolo della
federazione Wtka il 29 ottobre
scorso a Marina di Carrara. A mag-
gio, Murania, che ha iniziato a pra-
ticare il kick-boxing all’età di cin-
que anni, allenandosi con il «Team
Phoenix» del maestro Gaspare
Salvo a Partanna, aveva invece
conquistato il titolo nazionale a Na-
poli.

Poggioreale. «Memorial Incandela»Poggioreale. «Memorial Incandela»
Vince ai rigori il «Team Nazzi»Vince ai rigori il «Team Nazzi»

Murania campione delMurania campione del
mondo  di mondo  di kick-boxingkick-boxing

Si chiama «Partanna città 30» e mira
a migliorare la mobilità urbana della
cittadina, permettendo ai suoi abi-
tanti di muoversi in modo sicuro, ri-
ducendo il rischio di incidenti e
inquinamento, promuovendo una
maggiore consapevolezza nelle scelte
di mobilità tramite la riduzione del li-
mite massimo di velocità da 50 a 30
km/h, in tutte le strade urbane inte-
ressate dal piano. La proposta appro-
derà in Consiglio comunale grazie ad
una mozione sul tema che vede come
primo firmatario il consigliere comu-
nale Ernesto Raccagna, nella foto a
sinistra, con la presidente Accardo e
il sindaco Li Vigni.

Partanna. L’iniziativaPartanna. L’iniziativa
«Mobilità sostenibile»«Mobilità sostenibile»
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Punti d’incontro

Riforma in vitro Raccomandati

Cantieri... albanesi

Le vignette di Pino Terracchio


